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1919 
Il favore dei nostri lettori ci ha consentito di supe-

rare la critica situazione fatta alla stampa periodica non 
quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni, 
abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro com-
pito. Il periodo di crisi non è ancora cessato nei riguardi 
delle imprese come le nostre; tuttavia sentiamo di poter 
proseguire più alacremente e di poter anzi promettere no-
tevoli'miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 
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P A R T E E C O N O M I C A 

Malcontento. 
Non è da oggi che nel paese va accentuandosi un 

senso di pena e di disagiosi quale risale ad un dop-
pio ordine di cause : le internazionali, e le in terne. 
Alla agitazione nella quale è costantemente tenuto per 
l 'insuccesso delle nostre r ichieste alla Conferenza di 
Parigi, si aggiunge la condizione interna che poco ap-
paga, non solo le masse dei lavoratori , ma la popola-
zione tutta, la quale si sente ogni giorno più priva di 
direttive e mancante di una meta sicura, cui rivol-
gere i suoi sforzi e le sue attività. 

Un notevole ristagno degli affari e delle operazioni 
finanziarie e commerciali va delineandosi, non sol-
tanto a causa ^di una incerta visione della politica 
fiscale che sarà per essere adottata, della politica 
doganale, della politica finanziaria infine, ma altresì 
perchè si ha la sensazione che il Governo attuale, o 
meglio il suo Presidente, che ha ormai assunto tutto 
l ' indirizzo della politica della nazione, non r isponda 
alla fiducia della maggioranza del paese, e, non sia in 
grado di condur lo a quella resurrezione economica, 
più volte predicata, ma per la quale nulla è stato 
finora fatto. 

Se rivolgiamo lo sguardo all 'anno quasi che è tra-
scorso della fine della guerra, noi troviamo che nulla 
di serio e di definitivamente utile è stato concluso a 
vantaggio del paese. Nel per iodo del Ministero Or-
lando, la politica estera ha assorbi to ogni attività. 
All'avvento del Ministero Nitti, questi pareva volere 
con quat t ro colpi di bacchetta assestare tutto il cam-
mino della nazione verso la più intensa produzione. 
Invece all ' infuori della r i forma alla legge elettorale e 
del voto alla donna, del r incaro del pane ed della tassa 
sul vino, all 'abbandono ed alla r ipresa della censura, 
nulla si è avuto del tanto vantato programma econo-
mico. La barda tura di guerra permane e l ' incertezza 
sulla quale si è voluto e si vuole inconsideratamente 
tenere il paese nei r iguardi della applicazione dei 
nuovi regimi fiscali e doganali, hanno aggravato quello 
stato di perplessi tà che era naturale esistesse dopo 
quat t ro anni di guerra , ma che era apparentemente 
nei proposi t i dell'on. Nitti di voler combat tere anzi-
ché peggiorare. 

I comizi convocati pel mese prossimo, la attesa 
della convocazione della Camera e dei voti coi quali 
essa dovrà espr imere la sua fiducia o meno nel Go-
verno, mante r ranno la nazione per altr i due mesi 
mesi nello stato di inoperosa aspettazione. Tu t to ciò 
è nocivo, è o l t remodo pernicioso e aggrava sempre 
più le non liete condizioni, aumenta il malcontento 
che è sovente origine di moti giustificati. 

Noi ci auguriamo che le pross ime elezioni possano 
procedere con ordine e tranquill i tà e siano giusto 
sfogo e cor r i spondente espressione del generale mal-
contento, cosicché possa essere almeno f ra breve 
eliminato dal potere f o n . Nitti, il quale, sarebbe 
cecità il nasconderlo, in ogni at to del suo governo 
mostra voler confermare, sia per la poca sinceri tà 
sia con le vie t raverse e non sempre legali che sa 
met tere in opera, le non lievi accuse di affarismo. 
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Cauzioni e salarli. 
Qualcuno mi ha chies to la rag ione di una mia r e 

cente proposta di legge (presentata più che a l t ro « pe r 
memor ia », per segnalare cioè la quest ione) colla quale 
chiedo che al n. 1 dell 'ar t . 773 del Codice di com-
mercio , sia sost i tu i to il seguente : 

« Il salario dovuto agli operai impiegati d i re t ta-
mente dal fallito, agli ins t i tor i , ed ai commessi , e le 
cauzioni da essi r i lasciate a garanzia del cont ra t to di 
lavoro sono ammess i t r a i c redi t i privilegiati nello 
s tesso grado del privilegio stabili to nell 'art . 1956 del 
Codice civile p e r i sa lar i dovuti alle persone di ser-
vizio ». 

Tra t tas i di una delle tante lacune per non di re dei 
tant i difett i del d i r i t to positivo, che var rebbe la pena 
di el iminare, se le nos t re p rocedu re legislative non 
fossero — quando non si t ra t t i della guer ra o di po-
litica elet torale — così lente e fat icose. 

Duran te la mia o rma i non breve pratica profes-
sionale, alcuni dolorosi casi mi hanno pe rmesso di 
cons ta ta re come nei fal l imenti di aziende indust r ia l i 
accade talvolta che gli opera i debbano pe rde re — o 
quanto meno r icevere in moneta di fal l imento — le 
lo ro cauzioni r i lasciate pe r garanzia del con t r a t t o di 
lavoro, e di sa lar i a r r e t r a t i o l t re i 30 giorni prece-
dent i la dichiarazione del fa l l imento ; e ciò pe r la 
le t te ra a t tua le dell 'art . 773 n. 1 del Codice di com-
mercio . Ora è questa una iniquità evidente. 

Infatt i quan to alle cauzioni niun dubbio può sor-
gere che si t ra t t i di deposi to volontar io fat to dagli 
operai , e cioè di somme che l ' assuntore non può e 
deve coinvolgere nelle p ropr i e att ività, e ch'egli deve 
invece t enere accantonate a disposizione dei deposi-
tanti , sia p e r r i fa rs i su di esse delle loro inadem-
pienze, sia, pe r res t i tu i r l e nel caso in cui o siano li-
cenziati o si licenzino. Basta enunciare la ques t ione 
in simili te rmini , per comprende re come nessun as-
segnamento po t r ebbe ro mai ones tamente fare gli a l t r i 
c red i to r i sopra un peculio che è e r imane di perti-
nenza esclusiva degli opera i fino a declara tor ia even-
tua le che lo a t t r ibuisca a l l 'assuntore depos i ta r io in 
r i sa rc imento di danni causatigl i dagli operai . Ma se 
dinnanzi a simili considerazioni , la cauzione dovrebbe 
essere salvata anche di f ron te al t eno re della legge 
vigente, è ce r to che ques ta cost i tu isce un ostacolo 
quasi insormontabi le pe r la difesa del salario arre-
t ra to , a favore del quale non è stabil i to che il pr ivi -
legio per l 'u l t imo mese. 

•Se il legislatore ha così l imitato il privilegio, ciò 
è ev identemente accaduto pe rchè non poteva e non 
doveva raz ionalmente fa rs i l ' ipotesi di opera i che ri-
mangono pr iv i di salario, cioè degli al imenti , pe r un 
pe r iodo eccedente il mese, data la consuetudine che 
l 'operaio sia pagato a se t t imana, o tu t to al più a quin-
d ic ina : m e n t r e nel caso dei commess i o dei dome-
stici, i quali sogliono essere pagati mensi lmente e p e r 
i quali, data la d iversa condizione sociale, lo s t ipen-
dio o il sa lar io non ha s t r e t to valore di al imento, la 
legge nel codice civile ha de te rmina to un privilegio 
assai più esteso. 

Ma quando capita, come è capitato, che un assun-
t o r e pe r comodo di cassa, in per iodo per esempio di 
mora to r i a , induce a r i t a r d a r e l 'esenzione del saldo, 
dovrebbe d i r s i che si fa luogo ad una vera e p ropr ia 
p ro roga , in v i r t ù della quale la p a r t e di sa lar i non 
versa ta viene ad accumulars i col salar io m a t u r a n d o : 
cosicché po t r ebbe d i rs i che in ques ta fat t ispecie gli 
ope ra i non sono c red i to r i di quote dei salari arre-
t ra t i , ma di un 'unica somma globale che ad essi si 
sa rebbe dovuta pagare nel l 'u l t imo mese venendo a 
f a r par te in tal modo del salario assist i to da privi-
legio. E r i t o rna qui la cons ideraz ione già fat ta a pro-
pos i to della cauzione: le quote di salar i t r a t t enu te 
non possono ones tamente cos t i tu i re una at t ivi tà del-
l ' assuntore a garanzia di tu t t e le sue obbligazioni; 
pe rocché e n t r a n d o la mano d 'opera come spese di 
esercizio nel bilancio di una azienda industr iale , ben 
sanno i sommin i s t r a to r i ch 'essi non possono e non 

debbono fare assegnamento su eventual i r i t a rd i nel 
pagamento degli operai da par te del loro debi tore . 

Queste considerazioni, pe rò r ipetes i . sono pu r t roppo 
res is t i te dalla le t tera della legge a t tua le : vero è che 
se il t empo in cui la redazione del codice di com-
merc io è avvenuta non ha consent i to al legislatore di 
p revede re casi come quest i , i quali sono conseguenza 
del l 'ampio sviluppo indust r ia le e delle maggiori diffi-
coltà ch 'esso ha impor ta to spe t te rebbe al magistrato, 
che è l ' espress ione viva del d i r i t to in moto, fare le 
applicazioni r ichies te da evidenti ragioni di ordine 
morale e sociale ; ma d 'a l t ra par te non si deve ne-
gare che il magis t ra to può sent i rs i ones tamente esi-
tante ad a l largare le in te rpre taz ioni in mate r ia di pri-
vilegio donde nasce la necessi tà di provvediment i 
legislativi. 

In pr incipio del 1916, sot toposi la quest ione al 
Consiglio super io re del lavoro, e il Comitato perma-
nente se ne occupò infat t i con una cer ta larghezza 
nelle sue sessioni 90 (1916), 94 e 95 (1917). 

Ri ferendo sulla memor ia che io avevo allora for-
mulata, l'on. Abbiate cons ta tava: 1) che non è possi-
bile dare alla legge una in te rpre taz ione diversa da 
quella co r r en t e , essendo do t t r ina e g iur isprudenza 
unanimi in senso c o n t r a r i o ; 2) che si deve r iconoscere 
la iniquità, nel senso latino, delle disposizioni vigenti ; 
3) che esiste quindi la necessi tà di modif icare il co-
dice di commerc io , come è già stato fat to per i codici 
di a l t r i paesi, nel l ' in tento di tu te lare i giusti inte-
ress i degli operai . 

L'on. Saldini p res idente osservava allora che si 
t r a t t a in fondo di una ques t ione di alta moral i tà , e 
che non poteva esservi dubbio sul p a r e r e del Comi-
tato p e r m a n e n t e ; si dava quindi incar ico all 'on. Ab-
biate di f a re una apposita relazione pe r il Consiglio 
s u p e r i o r e del lavoro accompagnata da uno schema 
di disposizioni da i n t r o d u r s i nel Codice di com-
merc io . 

Nella successiva sessione il re la tore in fo rmò che 
lo s tudio u l t e r io re della mater ia lo aveva persuaso 
non t r a t t a r s i di cosa così semplice a lmeno pe r quan to 
r iguarda la tute la delle cauzioni. In Franc ia si è in 
p ropos i to sent i to il bisogno di una legge apposi ta 
(2 apr i le 1914), la quale fa obbligo agli indust r ia l i ed 
ai commerc ian t i di depos i ta re le cauzioni degli opera i 
e degli impiegati p resso le Casse o rd inar ie di r ispar-
mio se si t r a t t a di somme non super io r i a 1500 f ran-
chi, alla Cassa deposit i se le cauzioni s iano super ior i 
ai 1500 f ranchi o siano cost i tui te da t i toli al porta-
t o r e : le somme deposi ta te non si confondono così col 
pa t r imonio de l l ' assuntore d 'ope ra ; e anzi non sono 
in tes ta te a lui, bensì a l l 'operaio o all ' impiegato, di 
esclusiva spet tanza del quale r imangono col vincolo 
p e r ò della garanzia a cui devono se rv i r e ; pe rò il li-
b r e t t o di deposi to non può essere seques t ra to da 
terzi , e su di esso ha privi legio l ' assuntore per tu t te 
quel le ragioni di c red i to che gli possono der ivare dai 
pa t t i con t r a t t ua l i : pe rchè poi l 'obbligo del deposi to 
non sia eluso, la legge impone agli a s sun to r i d 'opera 
di no ta re esa t tamente le somme r i lasciate in un re-
gis t ro speciale, con t ro f i rma to in margine alle singole 
pa r t i t e dall ' impiegato e del l 'operaio in teressa to , e te-
nu to a disposizione degli i spe t tor i del lavoro ai quali 
devono poi essere esibiti per il cont ro l lo anche i cer-
tificati degli eseguiti deposi t i ; quanto al r i t i r o delle 
cauzioni o si fa l 'accordo t r a l ' assuntore e il t i to lare 
della cauzione, ovvero deve provocars i una sentenza 
del l 'autor i tà giudiziaria competente . 

Sulle t racc ie della legislazione f rancese , l'on. Ab-
biate p resen tava ai Comita to pe rmanen te del lavoro 
uno schema di disegno di legge, che susci tò pe rò una 
ce r ta discussione, e non potè essere l icenziato; da 
p a r t e di uno dei m e m b r i del Comitato, l'ing. Target t i 
— appoggiato poi dal s ena to re Bergamasco — ven-
n e r o affacciate molte difficoltà in r a p p o r t o alle con-
dizioni del l ' industr ia in Italia ; si disse f ra l 'al tro che 
si c reava alle aziende un one re graviss imo costrin-
gendole a t ene re dei deposi t i separa t i pe r ciascun 
opera io o impiegato, e che invece è bene possano le 
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aziende d i spor re delle somme spesso non indifferent i 
cost i tui te dalle cauzioni, cor r i spondendo così ai tito-
lar i un in teresse maggiore. 

Difesero la necessità di un provvedimento legisla-
tivo il Reina e l 'Abbiate, e si finì, in un p r imo mo-
mento, col l 'accordarsi sul concetto, che, f e rma la ne-
cessità di es tendere agli ul t imi sei mesi il privilegio 
pe r i salari, quanto alle cauzioni fosse indispensabile 
una leggina che ne imponesse il deposito, ammetten-
dosi pe rò che gli assuntor i potessero sos t i tu i re ai 
deposit i individuali un deposi to cumulat ivo, aggior-
nabile di t re in t r e mesi. 

Senonchè quando si fu al punto di decidere a chi 
il l ibret to di tale deposi to globale dovesse intestars i , 
la difficoltà del l 'argomento suggerì di r ipensarc i e di 
r imet te r lo ad una nuova sessione. Nella quale pe rò 
il re la tore on. Abbiate, r i p rendendo la discussione, 
confessò che non era r iusci to a t rova re la soluzione, 
pe rchè non potevasi in tes tare il deposi to cumulat ivo 
al l 'assuntore d 'opera senza f r u s t r a r e lo scopo del 
provvedimento , nè alla massa degli opera i senza ca-
de re in una eresia giuridica, nè ad un delegato della 
massa senza incon t ra re inconvenient i t roppo ch ia r i : 
proponeva perc iò o di t o r n a r e al deposi to singolo 
per ciascun opera io ed impiegato, o di abbandonare 
l ' idea di un regolamento legislativo delle cauzioni — 
salvo r ipar la rne quando si po t rà legi ferare a fondo 
sul con t ra t to di lavoro — e l imitarsi pe r ora a cor-
reggere l 'art . 773 del Codice di commerc io con una 
formula uguale press 'a poco alla mia : dico press 'a 
poco, pe rchè la formula Abbiate, o l t re al fissare in 
dodici mesi il privilegio degli ins t i tu tor i e dei com-
messi, che ora è di sei e che a me sembra possa 
manteners i uguale a quello degli operai , contempla 
come privilegiate le cauzioni solo in quanto siano 
costi tui te da salar io t r a t t enu to : ciò pe r il p resuppos to 
che la cauzione come deposi to volontar io , se non sia 
s tata accantonata, non possa dis t inguers i nella massa 
fa l l imentare ; m e n t r e questo, a mio pare re , non im-
por ta nulla, dacché la cauzione sussiste s empre come 
credi to di chi l 'ha deposi tata , e come tale, una volta 
che la legge la dichiar i privilegiata in un ce r to grado, 
può fars i valere appunto sul complesso delle att ività 
del fallito. 

Per t o rna re al Comitato pe rmanen te del lavoro, 
ecco come è andata a finire la con t rove r s i a : dopo le 
dichiarazioni del re la tore , Reina mantenne il proget to 
di una legge p ro te t t r i ce delle cauzioni mediante i de-
positi individuali ; ma esso fu respinto , perchè vota-
rono con lui Abbiate e Baldini, con t ro Target t i , Mazza 
ed il pres idente Saldini del quale preva lse il voto. 

Fu invece approvata alla unanimità , la subord ina ta , 
quella cioè di modificazione all 'art . 773 del Codice di 
commercio . 

Pe rò per quanto mi r isul ta il tema non fu poi 
por ta to in seno al Consiglio super io re del lavoro, nè 
da pa r t e del Ministero competente è venuta la for-
mulazione legislativa, ragione per la quale ho voluto, 
p r ima che la legislatura si esaurisca, valermi della 
iniziativa par lamentare , e lasciare t raccia della non 
indifferente cont rovers ia negli att i della Camera. 

F . MEDA. 

Iia libertà economica 
negata dal ministero Nitti1 

La politica economica del governo pres ieduta da 
Francesco Nitti si p resen ta come un pol iedro dalle 
infinite faccie var ia t iss ime: cosicché r iesce sempre 
possibile esal tarne qualcuna, come p u r t r o p p o diventa 
doveroso condannare ad ogni passo r i so lu tamente 
qualche al tra. 

Aveva p romesso il 9 luglio l 'on. Nitt i « u n a vigo-
rosa politica di prezzi per r e n d e r e meno aspre le 
condizioni di vita del popolo »: e pe r quanto rima-
nesse difficile comprende re quali mezzi d i re t t i vi po-

(1) Dal per iodico Le Trincee. 

tessero r iusci re , si poteva a t t endere qualche sollievo 
dall 'azione indi re t ta delle misure finanziarie. Si è 
visto nell 'ar t icolo precedente (La politica finanziaria e 
politica economica) come desse ott ime promesse il 
p rogramma d ' imposte t racciato da S. E. Schanzer : la 
tassazione r igorosa di tut t i i reddi t i — specialmente 
di quelli più elevati — doveva res t r ingere notevol 
mente la capacità di acquisto, e pe rmet t e re contem-
poraneamente di scemare la massa della car ta mo-
neta c i rcolante sì da r ipor ta re il livello generale dei 
prezzi ad altezze meno oppr iment i . 

Ad impedire gli squil ibri nei r i forniment i , con ef-
ficace provvedimento l'on. Nitt i r ichiamava l 'atten-
zione dei prefe t t i sulla necessità di « abolire molte 
limitazioni al commerc io interno, ora r isul tando dan-
nose »; e r improverava l 'abuso dei decret i p ro ibent i 
l 'esportazione da uno ad un a l t ro comune o provincia : 
questi impacci causano difficoltà enormi « aumentando 
i prezzi e disorganizzano l 'approvvigionamento gene-
rale ». Si respi ra , dopo tanto tempo di vaneggiamenti 
da par te dei minis tr i . 

« 
* * 

Alle buone intenzioni non tengono die t ro pe rò le 
realizzazioni: la r i forma delle imposte d i re t te d i re t te 
che p rende nome da S. E. Meda non ha ancora fat to 
un passo verso l 'applicazione attesa fin dal 1917: i 
debiti cont inuano a c rescere di mese in mese senza 
posa, e gli aument i alla circolazione non sono ancora 
abbandonati , per quanto vi si r i co r r a con più cauta 
pars imonia . 

Peggio ancora : due set t imane appena e rano tra-
scorse dalla le t tura del p rog ramma minister iale , 
quando il 24 luglio esce un decre to per abolire la 
famigerata Commissione in terminis ter ia le p e r il com-
mercio es tero . Osanna finalmente I l 'ar t icolo pr imo 
res t i tu isce la l iber tà di importazione e di esporta-
zione. Sì : pe rò l 'art icolo secondo immedia tamente le 
proibisce di nuovo pe r tu t ta una serie lunghissima 
di merc i comprese in due tabelle r iassument i quasi 
tu t te le p roduz ion i ; salvo a r ida re di nuovo la pos-
sibilità di avere quest i p rodot t i dal l 'es tero quando la 
chiedano dei consorzi di in teressat i e lo consenta un 
apposito comita to di nuova costituzione. 

All'ori. Girett i , il quale con la solita bat tagl iera 
energia in t e r rogò il Ministero (e lo seguirono un cen-
tinaio di deputat i , o l t re all'on. Nava ed al Modigliani 
pel g ruppo socialista) sui c r i t e r i che avevano det ta to 
questo t ipico provvedimento di politica commercia le 
rovinosa pe r la grande massa dei consumator i , ad 
esclusivo beneficio di piccoli gruppi di p rodu t t o r i 
poli t icamente onnipotenti , vennero date r isposte im-
pacciate dai minis t r i interessat i , e dichiarazioni stra-
dant i da pa r t e del pres idente del Consiglio. Gli ascol-
ta tor i dove t te ro seguirne con sorpresa la br i l lante 
causerie in cui pe rò il linguaggio economico perdeva 
ogni significato e precis ione r igorosa . 

* 
* » 

Il caposaldo della difesa ten ta ta dall 'on. Nitti è 
ques to : le esportazioni sono appena un q u a r t o delle 
importazioni , nè si possono a u m e n t a r e : di qui la ne-
cessità di r i d u r r e le importazioni , onde evi tare un 
u l t e r io re peggioramento nei cambi. Ma p e r c h è ? Che 
non si r iesca p ropr io a pe r suaderc i come il cambio 
sfavorevole non dipende prevalentemente dallo sbi-
lancio commercia le , ma dalla quant i tà di bigliett i di 
banca e di Stato circolant i in eccesso al bisogno ? E 
poi, è p rop r io ce r to che le esportazioni non si pos-
sono aumen ta r e ? Non è forse vero al con t r a r io che 
po t rebbero salire mol to in alto, se — ammet tendo la 
l ibera impor taz ione — giungessero alcune mater ie 
pr ime e m e r c i da e laborare in prodot t i finiti di va-
lore molto super io re a quello delle mater ie onde ri-
sul tano compos t i ? La burocrazia è probabi le non 
sappia scopr i re i nuovi merca t i dove espor ta re le 
nos t re merci , m e n t r e l 'iniziativa privata non chiede 
di meglio che di t en ta re . Ed anche se dovesse rivol-
gersi verso paesi a moneta svilita, non po t rebbe in 
nessun modo sorgere il per icolo prospe t ta to dal pre-
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siderite del Consiglio ad alcuni deputat i socialisti, i 
quali gli additavano quali merca t i possibili le repub-
bliche germanico-aus t r iache e gli a l t r i Stati sor l i 
dallo sfacelo del l ' Impero degli Absburgo. A to r to 
l 'on. Nitti r ispondeva che le merci p rodot te con ma-
ter ie pagate in moneta a pieno valore (sterline, dol-
lari, pesetas, ecc.) non si possono vendere a paesi 
coti moneta svilita senza pe rde rv i la d i f ferenza: ra-
gionamento incomprensibi le pe rchè il vendi tore sti-
pula il con t ra t to di pagamento in base ad una valuta 
a pieno valore, oppure accet ta quella svilita ma te-
nendo conto del deprezzamento già avvenuto e di 
quello eventuale al momento dell ' incasso. 

* 
* * 

Quanto alle importazioni , l 'on. Nitt i le classifica in 
due categorie, con un ragionamento un po' semplici-
stico, alla O m a r : dist ingue le merc i di lusso da quelle 
p rodot te in quant i tà abbondante nello Stato, e giudica 
che impor t a rne sia dell 'una come dell 'al tra specie, 
costi tuisca un del i t to di d iverso cara t te re , ma pur 
sempre un delit to. Pe r le p r ime non si discute l'op-
por tuni tà di p ro ib i rne l ' importazione, in un momento 
di severe difficoltà f inanziarie : ma non basta. Se è 
dannoso il far le venire dal l 'es tero, è a l t re t tan to no-
civo p rodur l e a l l ' in terno (perchè la scarsi tà dei pro-
dot t i disponibil i dovrebbe impor l i di r i se rbar l i tu t t i 
alla fabbricazione di merc i che soddisfano bisogni 
generali , e di non sciuparl i pel gusto di pochi ricchi). 
Si proibisca quindi l ' importazione dei p rodot t i di 
lusso, senza fa re eccezione per i consorz i : e si met-
tano imposte a l t re t tan to proibi t ive sulla produzione 
in terna , come gius tamente r ichiedeva l'on. Giretti . Ma 
fo r se non vi dovrebbe essere nemmeno bisogno di 
queste proibizioni al l ' importazione ed alla produzione, 
se si applicasse subito con r igore la tassazione an-
nunciata da S. E. Schanzer : nulla f rena tanto il lusso 
quanto l 'asprezza dei t r ibu t i speciali e generali sul 
redd i to quando si manifes ta elevato. 

Pe r le a l t re merc i di cui ora il paese sovrabbonda, 
l ' importazione sa rebbe ugualmente un delitto, esclamò 
con foga o ra to r i a l'on. Nit t i : e ne ot tenne docili « ap-
provazioni ». Non uno che in te r rompesse , ch iedendo: 
« Pe rchè? * Non cer to commet te rebbe un delitto, ma 
fa rebbe un pess imo calcolo economico chi impor tasse 
dal l 'es tero quelle merc i che sono disponibili già in 
abbondanza nello S ta to ; ques te sa tu rano al prezzo 
co r ren te la domanda del mercato, ed egli dovrà scam-
biare le par t i t e acquis ta te al l 'estero senza guadagno: 
e nella previs ione di un r isul ta to così poco br i l lante 
non inizierà nemmeno l 'operazione. Cioè la l iber tà 
di importazione non vuol d i re necessar iamente im-
portazione di fa t to (e così scompare il del i t to di lesa 
economia nazionale); ma la possibile e tendenziale 
comunicazione t r a i merca t i por ta i prezzi ad un li-
vello unico, t enu to conto delle spese di t raspor to , di 
assicurazione, ecc. dal l 'uno al l 'a l t ro merca to (1). 

Forse ques to moto ve rso una ugualizzazione dei 
prezzi è del i t tuoso pe r i minis t r i del Gabinetto Ni t t i : 
ma il loro inespresso p e r ò implicito t imore della con-
correnza es tera è infondato. Non ne comprende la 
ragione chi cons idera come i p r o d u t t o r i i taliani non 
abbiano ce r to inabilità speciali pe rmanen t i in con-
f ron to dei p r o d u t t o r i s t ranier i , paghino salari e gior-
nate lavorat ive a l t r e t t an to elevati e brevi, subiscano 
scioperi ugualmente numeros i , e debbano c o m p r a r e 
alcune mater ie p r ime sugli stessi merca t i dove le ac-
quis tano i lo ro concor ren t i . 

La calunniosa asserzione del l ' infer ior i tà dei pro-
du t to r i i taliani in conf ron to a quelli s t ran ie r i fo rma 
l 'assiomatico piedistallo sul quale si fissano i prote-
zionisti : ed incuran t i del danno che p roducono con 
la quot idiana denigrazione par lano sempre come se 
i p rodu t t o r i i tal iani non po tesse ro reggere senza do-
mina re con monopol io assoluto il merca to in te rno . 

CI) Nascerebbero delle impor taz ioni solo se ap rendo il m e r -
cato alla concorrenza in ternazionale d iminuissero di tanto i prezzi 
da non bastare più la quant i tà prodot ta a l l ' in terno a soddisfare 
l ' aumenta ta d o m a n d a in terna . 

Così in quest i giorni è una corsa par te degli interes-
sati, degli uomini politici e della burocraz ia a chi fa 
i n t r o d u r r e più elevate « difese » nella tariffa doga-
nale che con grande mis tero viene compilata e do-
vrebbe finalmente o t t ene re gli onor i della pubblicità. 
E sta accadendo, come già in occasione delle tariffe 
precedent i , che poli t icanti e burocra t ic i fissino per 
cer te produzioni una protezione maggiore di quella 
che d i re t t amen te in teressate chiedevano nei loro me-
morial i al Ministero del l ' Industr ia e Commercio. 

Ne accade questo pe r un eccesso di moderazione 
dei p r o d u t t o r i ; per esempio i fabbr icant i di piano-
for t i e di macchine da scr ivere — oggetti in cui la 
mater ia p r ima occor ren te è poca e di non elevato 
valore men t r e alt issima è la proporz ione del lavoro 
impiegato — chiedono sol tanto che il dazio d iL . 100 
sui p r imi venga por ta to alle 500-2000; pe r le seconde 
che venga fissato in 100 lire. 

Fanno un passo più in là i fabbr icant i di macchine 
ed impiant i f r igor i fer i , chiedendo add i r i t tu ra che si 
imponga in tu t t e le concessioni di r i c o r r e r e alla pro-
duzione italiana. 

Non si è par la to delle singole indus t r ie alla Ca-
mera, perchè il decre to del 24 luglio veniva a pro-
teggerle tu t te (1): di una sola venneJp ronunc i a to il 
nome, e provocò dichiarazioni in teressant i sia da 
par te dell 'on. Nitti come dell 'on. Modigliani. Il mini-
s t ro chiese che chi voleva soppr imere la s iderurgia , 
10 dichiarasse, e giunse fino al punto di asser i re ed 
ins is tere che senza la s iderurgia la guerra non avrebbe 
potuto essere fatta. Ma anche chi r i t iene inevitabile 
11 man tene re una indus t r ia s iderurgica incapace di 
reggere alla concorrenza s t raniera , non giudica op-
p o r t u n o r i c o r r e r e alla protez ione per addossarne il 
costo a tut t i i consumator i dei p rodot t i in cui en t rano 
i metall i . Si mantenga p u r e la s iderurgia ma come 
indus t r ia di Stato (s tudiando una forma di gestione 
da aff idare ai privati), e qu indi a spese dei contri-
buent i del bilancio pubblico. E si d imos t r i p r ima se 
non r i su l t i indispensabile p iut tos to alla guer ra la in-
dus t r ia meccanica anziché la s iderurgica, spiegando 
finalmente quanto fin dal 1914 chiedeva Luigi Einaudi : 
« è più facile fa r venire in tempo di g u e r r a per vie 
pacifiche o con t rabbandare due tonnellate di minerale 
di f e r r o ed una e mezza di carbone p iu t tos to che una 
sola di ghisa ? » e si diano le c ifre indicant i il pre-
ciso cont r ibu to della s iderurgia p ropr i amen te det ta 
du ran t e i qua t t ro anni e mezzo di gue r r a . Che se 
dall 'esame non uscisse precisa la d imost raz ione della 
necessi tà di una indus t r ia s iderurgica pe r i bisogni 
di sicurezza nazionale, diventa i r res is t ib i le quanto 
chiedeva l'on. G i re t t i : è economicamente oppor tuno 
togl iere la protez ione al l ' industr ia s iderurgica, anche 
a costo di c o r r e r e incont ro ad una momentanea crisi. 
E non si dovrà d iment icare la dichiarazione dell 'ono-
revole Modigliani: la cr is i non può d is t ruggere tu t to 
il cent inaio di milioni invest i t i rea lmente in ques ta 
indus t r ia , e conve r rà di più pagare 50,000 operai oc-
cupati in essa un sussidio t emporaneo di disoccupa-
zione anziché man tene re la protezione col pre tes to 
di da re lavoro per quelle categorie di lavora tor i sal-
damente organizzati . Un dubbio si p resen ta pe rò im-
m e d i a t o : fino a che punto il p rogramma dell 'on. Mo-
digliani collima con quello degli a l t r i m e m b r i del 
g ruppo socialista, e specialmente degli organizzator i 
delle leghe di opera i s i de ru rg i c i ? 

E' t empo di abbandonare l 'assurda politica che 
vuole r i d u r r e il r incaro dei prezzi col l 'acquistare di-
r e t t amente dai p r o d u t t o r i i manufat t i di uso più co-
mune (scarpe, cotonate, p rodo t t i di lana) pe r riven-
derl i ai consumator i senza lasciare prof i t t i agli inter-
m e d i a r i : e diment ica che le spese incon t ra te dalla 

[1) I ben i i n fo rma t i r i fer iscono che l 'on. Nitti in tendeva li-
mi ta re la proibiz ione delle importazioni a poche merc i : il collega 
Dante Fer rar i s volle in t rodur re l 'universa l i tà della norma, aggiun-
gendo le due in te rminabi l i tabelle. Non senza ne nascesse malu-
more tra 1 due, che fini na tu r a lmen te con pubbl iche dichiara-
zioni di reciproca stima e di per fe t to accordo. In privato poi... è 

I u n al tro affare. 
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buroc raz ia pe r la d i s t r ibuz ione dei p r o d o t t i s u p e r a n o 
quel le che c o s t e r e b b e r o i c o m m e r c i a n t i i n t e rmed ia r i . 
E ' t e m p o di a b b a n d o n a r e le « r igorose cau te le » al-
l ' impor laz ione di macch ine agr icole f abbr i ca t e anche 
in Italia ove i p rezz i di vendi ta sono p e r ò il doppio 
dei prezzi es te r i . Quale guadagno sui prezzi può of-
f r i r e la piccola economia o t t enu t a evi tando il guadagno 
del c o m m e r c i a n t e (nell ' ipotesi i r r ea l e non la d i s t rugga 
il cos to della b u r o c r a z i a che lo su r roga) quando il 
cos to dei p r o d o t t i r i n c a r a t o p e r c h è ad esempio gli 
a r a t r i vengono pagat i L. 3 p e r kg., invece di 1,50 
come c o s t e r e b b e r o quel l i e s t e r i ? La g r a n d e massa 
dei con tad in i e la borghes ia che h a n n o da to il mas-
s imo c o n t r i b u t o di sacr if ìc i alla guerra v i t to r iosa 
sanno o rma i che non possono a t t e n d e r e r i s t o r o dalla 
pol i t ica economica dell 'oli. N i t t i ; e che d o v r a n n o 
c o m b a t t e r l a dec i samen te pe r f a r t r i o n f a r e nella gara 
economica quel r eg ime di l ibe r t à pel qua le h a n n o 
c o m b a t t u t o nel c a m p o poli t ico. D o m a n d a n o e p re t en -
d o n o che tu t t e le tassazioni p r o m e s s e da S. E. Schanzer 
d ivengano al più p r e s to r ea l t à e t r o v i n o una appli-
caz ione s incera : d o m a n d a n o che cadano t u t t e q u a n t e 
le b a r d a t u r e di g u e r r a e gli impacc i al c o m m e r c i o 
in te rnaz iona le . 

VINCENZO PORRI . 

Per una teoria induttiva dei dazi 
sul grano e sulle farine( 1 ). 

Comunque sia, poiché a noi compete di studiare 
obiettivamente la influenza delle variazioni del dazio 
su quelle dei prezzi, pot remmo ricavare le conclusioni 
del nostro esame, se, a completarlo, o per lo meno 
render lo più esteso e quindi più fondato nelle sue 
basi, non credessimo di approfi t tare dei dati che, in 
proposito, ci offre, specificati per periodi sett imanali , 
un altro prodot to agricolo, il riso, pel quale il dazio, 
in t rodot to nel 1887, fu elevato nel 1888. 

V. — Influenza del regime daziario sui prezzi del riso. 

1. La coltivazione del riso in I tal ia non è estesa 
dovunque come quella del grano, ma limitata a sin-
gole regioni e di assai meno importante , sia come 
quant i tà prodot ta , in relazione al consumo non gene-
rale, sia relat ivamente agli effetti della concorrenza 
sul mercato mondiale . Genera lmente dall ' I tal ia, an-
ziché importazione per il consumo, si verifica una 
esportazione di riso brillato, una par te del quale viene 
importa to greggio dal l 'es tero. 

Queste differenze rendono più interessante l 'esame 
degli effetti del regime daziario che, nel caso speci-
fico, è segnato solo da modificazioni in aumento , co-
sicché maggior valore assumeranno le nostre conclu-
sioni, se, pure per tale prodot to , lo svolgimento del 
fenomeno corrispondesse a quello constatato pel fru-
mente . 

L ' inizio della protezione del riso da ta dal 1887. 
Le tariffe doganali del 9 luglio 1859, del 30 maggio 1878 
e del 9 agosto 1883, stabilivano l 'esenzione dal dazio di 
ent ra ta pel riso, con lolla o senza. 

I n data 21 aprile 1887 fu imposto un dazio di 
30 lire la tonnellata pel riso con lolla e di 60 pe r 
quello senza lolla ; tali dazi furono confermati nella 
tariffa del 14 luglio 1887. Con decreto 8 marzo 1888 
essi furono aumentat i , r ispet t ivamente , a 50 e n o lire. 
La legge 30 giugno 1890, nel convalidare tale decreto, 
introdusse nella tariffa doganale del riso la distinzione 
fra riso con bolla e riso semigreggio, s tabi lendo per 
questo ult imo un dazio speciale di 75 lire la tonnel-
lata. 

Ta le regime daziariq non fu più muta to , cosicché 
i dazi oggi in vigore sono i seguenti : 

Voce 269, riso : 
a) con lolla, L. 50 la tonn . ; 

(1) V. Economista, n . 2358 de l 13 luglio e n . 2564 de l 24 ago-
sto 1919. 

b) semigreggio ( i ) , L. 75 la tonn. ; 
c) lavorato, L. n o la tonn. 

Dal 1866 al 1871 era stato iu vigore un dazio di 
uscita da 50 cent, a 1 lira, che fu abolito a datare 
dal 19 luglio 1871, Cosicché al 21 aprile 1897, quando 
andò in applicazione il dazio di 3 e 5 lire il quintale, 
il commercio del riso era completamente libero. Pos-
siamo dunque studiare gli effetti del dazio a partire 
dai prezzi corrispondenti a que l l ' epoca . 

2. Nel Bollettino di legislazione e statìstica doga-
nale e commerciale (2) troviamo per alcuni mercati i 
prezzi settimanali del riso di prima e seconda qua-
lità (3) dal gennaio 1887 al marzo 1891, cioè per il 
periodo che comprende le due epoche, di introdu-
zione e di aumento del dazio, e li r iassumeremo come 
facemmo per il grano, a periodi mensili, esclusa la 
sett imana corr ispondente alla variazione daziaria. 

Prezzi settimanali del riso 
dal 3-9 gennaio al 23-29 maggio 1887. 

Epoche 
Vercel l i Pavia Milano Genova Napoli 

Epoche 
l ' q . 2»q. 1» q. 2a q 1* q. 2a q. l»q . 2a q. l a q. 2 ' q . 

1887 
3[1- 9[1 30.53 25.18 36 — 30 — 33 07 27.32 36 — 31.50 42.19 30.73 

IO1I-I61I 30.49 25.98 » » » 27.57 » » » > 
17[l-23ll 30.65 26.55 » » 
24U-30|1 30.98 26.98 » 32 — » » » » » 30.71 
31]1- 6]2 30.48 27.51 » » 32.82 28.57 » » » » 
7l2-13]2 30.34 27.34 » 33 — » » » » » » 

14l2-20[2 30.29 26.18 35 — 32 — » » » » » 
21x2-27x2 30.14 25.94 » » 31.57 26.57 » » » » 
28|2- 6|3 30.50 25.74 34 — » 29.57 27.57 » » » 30.73 
7l3-13l3 31.01 26 53 » » 31.57 » » » » » 

1413-2013 31.05 27.06 » » » » » > » » 
21|3-27l3 30.70 26.67 > 31 — » » 37 — 32.50 » » 
28x3- 3x4 30.38 26.17 
4x4-10x4 30.60 26.83 36 — 30 — » » » 33 — > » 

11X4-17X4 30.81 26.21 » » » 26.07 » » » » 
18x4-24x4 30.73 26.57 37.25 31.60 » 28.07 » » » » 
25x4- 1X6 31.28 26.23 38 — » 33.07 29.67 37.50 » » » 
2x5- 8x5 31.20 26.27 » 3 2 - » 30.3 » » » » 
9l5-16l6 31.34 26.34 » » » » 38 - 33.50 » » 

16x5-22x5 31.03 26.79 
23x6-29x6 31.50 26.70 » » » 30.07 » » » » 

Esaminando , nelle singole colonne, e in quella 
finale, lo svolgimento del prezzo nei mesi precedenti 
al l 'applicazione 'del dazio, lo troviamo generalmente in 
tendenza alla diminuzione, specialmente per la prima 
qualità, salvo per la sett imana che immediatamente ne 
precede la introduzione, probabilmente, se non certo, 
in attesa e come effetto anticipato del nuovo aggravio. 
Ma, nelle medie mensili, le singole serie ci mostrano 
che si era in periodo di prezzi bassi e fu appunto do-
vuto a tale circostanza 1' agitazione dei produt tor i in 
favore del dazio. La questione del riso, che diede 
luogo a discussioni appassionate da parte degli inte-
ressati, produt tor i , brillatori, negozianti , trovasi am-
piamente t ra t ta ta nella Relazione ministeriale sui nuovi 
provvedimenti doganali (4). 

3. L 'appl icazione del dazio segnò un rialzo quasi 
generale, che a Milano raggiunse una lira e mezza, a 
Cremona due lire. Invece nei mercati di solo consumo 
la ripercussione del dazio fu minore, anzi, s tando alle 
cifre corr ispondenti , nullo per quello di Napoli (5). 

(1) Sono compresi nella ietterà b) i risi di Birmania, Giappone ecc. 
e in generale quelli che, per quanto svestiti in parte, 0 pressoché in-
teramente, hanno d'uopo, per diventare commestibili, di una ulteriore 
lavorazione. 

(2) Fascicoli 1887, primo semestre, p. 1476-77 per i dati dei primi 
cinque mesi del 1887 e 1891, primo semestre, p. 361, per i soccessivi. 

(3) Secondo i mercati, i prezzi presentano una più 0 meno note-
vole diflerenza, nella loro entità assoluta e relativa, e nel loro svolgi-
mento. Tali differenze però che corrispondono alla diversa natura dei 
mercati, di produzione, 0 di produzione e consumo, 0 di semplice con 
sumo, e alle differenze delle varietà di riso che si riuniscono nei titoli 
generici di prima qualità e di seconda qualità, hanno per noi un ' im-
portanza relativa, in quanto non è nostro compito determinare la mi-
sura rispettiva delle variazioni dei prezzi, ma essenzialmente di con-
statare la presentazione del fenomeno in relazione a quello del dazio. 

(4) Vedi Bollettino di legislazione e statìstica doganale e commer-
ciale, fase, di maggio 1887, pag. 1396 e seg. 

(5) Dobbiamo però fare ogni riserva circa il valore dei dati per il 
mercato di Napoli, dipendenti probabilmente, nella loro stabilità, da 
noncuranza della verità da parte da chi li segnava, dato tanto più che, 
pur nel corso dei mesi e degli anni successivi, essi presentano varia-
zioni soltanto a lunghi periodi e con sbalzi piuttosto forti, quasicche 
venissero trascurate tut te le variazioni intermedie. Invero il prezzo di 
Napoli, tanto per la prima, che per la seconda qualità, rimane eguale 
non soltanto malgrado l ' in t roduzione del dazio di tre lire, ma pure 
fino al 30 aprile 1888, mentre in data 8 marzo di quel l 'anno esso fu 
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Prezzi medi mensili, precedenti e susseguenti alla settimana di variazione daziaria. 

E p o c h e Vercel l i Pavia Milano Genova Napol i 
1887 1» 2» 1» 2» 2» 1. ! 2« 1» 2» 

3(1 - 23(1 
24x1-20(2 
21(2-20x3 
21(3-17x4 

30.55 
30.52 
30.67 
30.62 

25.90 
27 — 
26.32 
26.47 

36 — 
35.75 
34.25 
B O -

30 — 
32.25 
3 2 -
30.50 

33.07 
32 63 
31.01 
31.57 

27.49 
28.57 
21.82 
27.14 

36 — 

37*-

31.50 » 

32*75 

42.19 
» 
» » 

30.79 
» 

» 

25(4-22(5 31.21 26.41 SS— 31.88 33 07 30.13 37.75 33.25 » » 

Valori percentuali fatto = 100 quello del mese precedente la settimana 
di variazione daziaria. 

99 77 
99 67 

100 16 
100 -

97 86 
102 on 

99 43 
100 — 

102 86 
102 14 

97 86 
100 — 

98 36 
105 74 
104 92 

100 — 

104 43 
103 36 

98 32 
100 — 

101 29 
105 26 

9! 45 
100 — 

97 30 » 

100 — 

96 18 
» 

100 — 

100 -

100 — 

100 -

100 — 

100 87 
100 49 

98 73 
100 -

101 92 99 74 108 57 104 52 104 43 I I I 02 102 03 101 53 100 - 100 - 103 39 

3x1-23x1 
24(1-20x2 
21x2-20x3 
21x3-17(4 

25x4-22x5 

In complesso possiamo dunque constatare, al pari 
di quanto vedemmo avvenire pel grano, che il dazio 
influì all' aumento del prezzo, non però nella misura 
corrispondente al suo livello. Mentre, commisurato al 
prezzo medio del periodo immediatamente precedente 
alla sua introduzione (prima qualità 35,28 ; seconda 
qualità, 29,52) 1' aumento avrebbe dovuto corrispon-
dere, rispettivamente, a l l ' 8 ,48 per cento e al 10,16 
per cento, in realtà, nel mese susseguente, pel quale 
soltanto abbiamo i dati a disposizione, esso fu assai 
minore e in misura quasi identica per le due qualità, 
cioè, rispettivamente, del 3,39 per cento per la prima 
e 3>36 per cento per la seconda. 

A parte la circostanza che sul prezzo di questa 
esso non si ripeicosse in misura maggiore che per la 
prima, e prescindendo dall ' esame delle circostanze 
specifiche corrispondenti di produzione e commercio, 
il fenomeno dell' influenza del dazio sui prezzi, ma 
soltanto per una parte del suo ammontare, in regime 
di prezzi bassi, ci è qui confermata. 

Complesso 
98 74 

101 76 
98 40 
100 — 

103 38 

Prezzi settimanali del riso 
dal 2 gennaio al 30 aprile 1888. 

E p o c h e 

1888 

genna io 2 
» 9 
» 16 
» 23 

30 
f e b b r a i o 6 

» 13 
» 20 
» 27 

marzo 5 
12 
19 
26 
2, 
9 

16 
23 
30 

Mercati di produzione 

Verce l l i 

a p r i l e 

31.66 
31.52 
31.64: 
31.89 
31.92 
31.73| 
32.08 i 
32.25 
32.52 
32.11 
32.24 
32 — 
32.68 
33.27 
32.86 
33.48 
33.91 
34.10 

29.08 
29.17 
29.12 
28.86 
28.99 
28.72 
29.04 
28.91 
29.10 
28.93 
29 

.28.97 
29.51 
29.92 
30.53 
29.97 
30.14 
29.77 

Pavia 

2« 

Mercati di consumo 

Milano 

33.57 
33.37 
33.57 
33.67 
33.57 
33.53 
33.57 

34.32 

30.82 
30.57 

30.07 
31.82 

Genova 

!• I 2» 
Napoli 

1" 2» 

38 — » 
39 -

35.50 

42.19 30.73 

Prezzi medi mensili del riso, precedenti e susseguenti alla settimana di variazione daziaria. 

Mercati di produzione Mercati di consumo 

E p o c h e Vercelli Pavia Milano Genova Napoli 

1» 2» 1» 2» 1» 2» 1» 2» 1. 2. 

1888 
2(1 - 30(1 
6(2 - 5(3 

31.72 
32.14 

20.04 
28.94 

37.60 
38.20 

34.40 
34.20 

33.87 
33.66 

30.62 
30.47 

38.60 
39 — 

84.60 
35 -

42.19 30.79 
» 

12(3 - 914 
16(4 - 20(4 

32.21 
33.83 

29.50 
29.96 

31.60 
39 -

34.40 
34 70 

34.32 
» 

31.82 » 39 — 
» 

35.60 
» 

» 
» 

» 

Valori percentuali 

211-
6(2 

30(1 
5x3 

98.69 
100 — 

100,34 
100 -

98,43 
100 — 

100.58 
100 — 

106,92 
100 — 

100,49 
100 — 

98,97 
100 — 

98 86 
100 — 

100 -
100 — 

99,48 
100 — 

12(3 
16(4 -

- 9(4 
30(4 

100,22 
105,26 

105.70 
103,52 

101 04 
100,21 

100,58 
101.46 

102,27 
» 

104,43 
» 

100 -
» 

101,43 100 -
» 

100,71 
101,55 

L'aumento ottenuto, che ci è rivelato dai dati della 
tavola seguente, in corrispondenza al principio del-
l ' anno 1888, non bastò agli interessati, che, contempo-
raneamente all 'aggravamento del dazio sul grano, ot-
tennero che quello sul riso fosse modificato, in data 
8 marzo del l 'anno stesso, nelle proporzioni seguenti: 
riso con lolla per tonnellata L. 50, senza lolla L . n o . 

4. I prezzi dal gennaio, benché, come dicemmo, 
superiori a quelli del periodo corrispondente del 1887, 
e pure del periodo successivo all ' introduzione del dazio, 
presentavano generalmente un carattere di stabilità; 
essi però non sembravano remunerativi agli interessati, 
cosicché può dirsi che nuovamente ló scopo dell 'au-
mento del dazio fosse quello diretto di provocare un 

aumentato a 5 lire il quintale. Solo 'a comicniare dalla settimana chiu-
sasi il 30 aprile esso si modifica, non però nel senso dell 'aumento, ma 
in quello della diminuzione. Tale prezzo rimase stabile fino ai 24 feb-
braio 1890, cioè per quasi due anni, mentre diverse e notevoli muta-
zioni in vario senso avevano subito i prezzi degli altri mercati. Se 
dunque, evidentemente, nessuna fiducia i dati corrispondenti possono 
meritare, l'averli noi conservati nei calcoli finali si deve al l ' in tento di 
mostrarne la generale differenza in più rispetto agli altri mercati, mentre 
la loro stabilità non influisce sul risultato medio delle variazioni dei 
prezzi degli altri mercati. 

Complesso 
100,46 
100 — 

102.43 
102,17 

rialzo dei prezzi il che fu ancora ottenuto, come può 
vedersi dai dati della tavola recanti i valori percen-
tuali. 

Il fenomeno però dell 'influenza soltanto parziale del 
dazio sui prezzi si è ripetuto pure in questa circostanza, 
poiché, mentre sul prezzo medio rispettivo della prima 
e della seconda qualità (37,02 e 33,11) l 'aumento 
avrebbe dovuto corrispondere a 5,45 per cento e 6,04 
per cento, esso fu invece di 0.71 e 2,43 per il primo 
mese, mentre nel secondo la differenza aumenta per 
la prima qualità a 1,55 e diminuisce per la seconda a 
2,17, pur rimanendo sempre più gravoso il prezzo di 
quest 'ult ima. 

Considerati specificamente gli effetti pei singoli 
mercati , come risulta dalle tavole corrispondenti e a 
parte la esattezza dei dati, può vedersi come quel ca-
rattere di relativa stabilità si sia prolungato ancora per 
ragioni locali, sul mercato di Vercelli, mentre si fece 
sentire fin dal principio di marzo l 'aumento di una 
lira per ciascuna delle due qualità sul mercato di Pavia, 
più immediato a quello di Milano, che è il maggior 
centro degli affari. Si noti poi che il consumo del riso 
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avendo riguardo a quello brillato, i mercati di produ-
zione, risentendo, nei prezzi l 'influenza di un solo 
dazio, cioè di quello sul riso vestito, o con lolla, non 
possono generalmente rivelarsi così sensibili come i 
grandi mercati di consumo, dove il riso si tratta in 
entrambe le categorie e i prezzi, sono quindi più su-
scettibili alle varie influenze. E difatti anche questa 
volta è il mercato di Milano che ci presenta, dopo 
un periodo di relativa stabilità, l 'aumento più cospicuo 
per le due qualità, proprio in corrispondenza alla set-
timana terminante col 12 marzo, mentre a Genova l ' in-
fluenza si ebbe, pure da quel momento, solo per la 
seconda qualità e in proporzione minore. A Napoli 
la stabilità sembra aver continuato fino al 30 aprile, 
in cui Si nota una diminuzione. 

5. In realtà, a cominciare dai maggio la tendenza 
al ribasso fu generale e si accentuò nei mesi successivi, 
come normalmente avviene verso l 'epoca del raccolto. 
Senonchè, questo essendo stato in quell 'anno inferiore 
notevolmente a quello precedente e al medio, si ebbe 
allora un repentino sbalzo, che mantenne i prezzi assai 
elevati per tutto il 1888, sì che solo a poco a poco 
essi si ricondussero al livello normale durante l ' anno 
1889. 

Negli anni dal 1884 al 1890 la produzione interna 
era stata la seguente, in migliaia di ettolitri (1). 

1884 6,660 1888 4,255 
1885 6,542 1889 6,921 
1886 7,224 1890 6,611 
1887 6,648 

Deve dunque escludersi che le constatate variazioni 
in aumento del prezzo del riso (a parte la loro origine 
evidente, da ta la concomitanza quasi assoluta dell 'epoca 
con quella dell ' introduzione o della variazione del 
dazio) possono ascriversi alla scarsità del raccolto in 
ciascuno dei due anni, mentre anzi, tenendo conto 
che il riso si raccoglie in autunno, deve guardarsi ai 
dati dell 'anno immediatamente precedente, tanto più 
che entrambe le volte il dazio fu introdotto nei primi 
mesi dell 'anno. 

Ora, per ciò che riguarda la prima applicazione di 
esso, nell 'aprile 1887, occorre notare che proprio nel 
1886 la quantità raccolta era stata superiore alla me-
dia, tairto che i prezzi, se pur non avevano tendenza 
al. ribasso, sembravano in condizione statica, mentre 
il raccolto del 1887, precedente all ' inasprimento del 
dazio del marzo 1888, erà stato normale, cosicché (e 
può vedersi dai dati corrispondenti alla fine di quel-
l 'anno e al principio del 1888) nessuna improvvisa 
perturbazione del l 'andamento del prezzo sarebbe stata, 
in dipendenza di tale fenomeno, giustificata. 

6. Possiamo ancora, sia per confermarci sulla causa 
del l 'aumento, sia come elemento per determinare la 
mancata corrispondenza della entità di esso all 'am-
montare del dazio, esaminare i dati relativi al com-
mercio internazionale del riso. 

Dal 1875 al 1884 l ' importazione (commercio spe-
ciale) andò aumentando, pur in mezzo a sbalzi più o 
meno forti, mentre l 'esportazione era in generale ri-
masta relativamente costante, in una quantità general-
mente superiore a quella importata. Poiché questa era 
rappresentata quasi totalmente dal riso lavorato, mentre 
l ' importazione era data in gran parte da riso con lolla, 
dal 1885 la nostra statistica distinse le due categorie, 

(1) Bollettino di notizie agrarie (anno XII, Notizie di statistica 
agraria, lasc. di lebbraio 1890). 

mentre dal 1887, essendosi concessa l ' importazione 
temporanea di riso vestito, per la lavorazione, si hanno 
pure i dati corrispondenti. 

IMPORTAZIONE in t o n n e l a t e 

Ann i Commerc io speciale T e m p o r a n e a 

Riso con lolla Riso Riso To ta le 
o semigreggio senza lol la con lolla 

1875 8.754 8.754 
1876 18.721 — 18.721 
1877 16.295 — 16.205 
1878 11 957 — 11.957 
1879 22.695 — 22 695 
1880 53.326 — 53 326 
1881 22.851 • — 22.851 
1882 43.825 — 43.825 
1883 77.086 — 77.086 
1884 94.494 — 94.494 
1885 27.141 18.496 — 35.637 
1886 23.023 24.339 — 47.362 
1887 24.167 16.955 15.522 56.644 
1888 9.032 1.331 44.771 55.134 
1889 19.869 . . 124 90.450 110.443 
1800 11.165 

1 
29 15.847 27.031 

ESPORTAZIONE in t onne l l a t e 

Ann i Commerc io spec ia le A scarico d i 
temporanea importazione 

Riso con lolla 
e semigreggio 

Riso 
senza lolla 

Riso lavorato 
b ianco 

mezzo r iso 
e r i s ino 

Tota le 

1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1880 
1890 

74.004 
54.418 
43.780 
72.159 
75.746 
76.027 
83.598 
79.699 
77.243 
71.492 

1.234 67.261 
634 69.500 
945 63.186 

1.139 8.670 
725 907 
958 7.629 

;6.465 
15.711 
40.636 

1.736 
4.635 

16.057 

74.004 
54.418 
43.780 
72.159 
75 476 
76.027 
83.598 
79.699 
77.243 
71.492 
68.495 
70.134 
62 333 
30.156 
58.325 
41.111 

Come vedesi, generalmente l 'esportazione fu supe-
riore all ' importazione, la quale, per quanto inscritta 
totalmente nel commercio speciale, fino al 1887, rap-
presentava più che altro un' introduzione a scopo la-
vorativo, trattandosi in buona par te di riso con lolla 
che veniva brillato, mentre una quantità superiore a 
quella importata, comprendente cioè pure una parte 
della produzione interna, veniva esportata come riso 
brillato. 

Dopo l 'applicazione del regime dell ' importazione 
temporanea, i dati ci mostrano come l ' introduzione in 
commercio speciale di riso senza lolla, cioè pronto al 
consumo, sia andata riducendosi, fino al 1890, a quan-
tità sempre minori e quasi trascurabili, cosicché (a 
parte la mancata coincidenza della quantità esportata 
a carico di temporanea importazione con quelle im-
portate, il che dipende dal termine di un anno con-
cesso per ciò agli importatori temporanei) possiamo 
dire, che, negli anni esaminati, il commercio speciale 
all ' importazione del riso greggio abbia avuto relativa-
mente scarsa importanza. 

7. Riassumendo in un solo prospetto i dati corri-
spondenti alla produzione e al commercio, ridotti a 
quintali di riso brillato per gli anni dal 1894 al 1889, 
si può constatare più facilmente, in una forma sinte-
tica, quanto abbiamo parzialmente esposto 

Consumo di rìso in Italia, in quintali di riso brillato (1). 

1884 1885 1886 1887 1888 1889 

1. Raccolto. 
2. I m p o r t a z i o n e 
3. Espor taz ione . 

1.731.556 
787.450 
714.920 

1.701.030 
388.520 
681.870 

1.878.150 
416.060 
669.760 

1.728.620 
350.800 
538.950 

1.140.700 
81.050 (2) 
95.240(2) 

1.799.508 
150.260 
14.510 

Consumo (1 + 2 — 3) 
m e d i a pe r a b i t a n t e . 

1.804.086 
6.14 

1.407.680 
4.74 

1.624.450 
5.42 

1.540.470 
5.09 

1.126.510 
3.69 

1.936.258 
6.29 

(1) Nel r i d u r r e le q u a n t i t à de i racco l t i a qu in t a l i d i r i so br i l l a to , si è r i t e n u t o che 
u n e t to l i t ro d i r i sone pes i 62 chilogr. e che da u n q u i n t a l e d i r i sone si o t t engano chi logr . 50 
d i r i so b r i l l a to . 

(2) Non f igurano in q u e s t e c i f r e le q u a n t i t à i m p o r t a t e t e m p o r a n e a m e n t e e poscia 
r i e s p o r t a t e p r e v i a l avoraz ione . 
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Finalmente , per chiudere l 'analisi dei vari fattori 
eventualmente influenti sul prezzo, se esaminiamo an-
cora, per i periodi che ci interessano, lo svolgimento 
del commercio internazionale per ciascun mese, t ro-
viamo che, mentre in aprile 1887 si erano avute alla 
importazione, r ispett ivamente, tonnel late 12.609 di riso 
con lolla e 6614 senza lolla e al l 'esportazione tonnel-
late 20 e 7313, queste quant i tà si ridussero in maggio 
rispett ivamente a 4986 e 1094 al l ' importazione e a 48 
e 5323 al l 'esportazione, per scendere poi notevolmente 
nei mesi successivi. 

Così nel 1888, dal marzo al maggio, troviamo pure 
una cospicua diminuzione nelle quant i tà corrispondenti , 
in relazione al nuovo aggravamento del dazio. 

Come dunque le modificazioni al regime dogana le 
sono constatabili negli effetti sul commercio interna-
zionale possiamo confermarci che le variazioni dei 
prezzi seguenti a quelle del dazio, devono effettiva-
mente ascriversi al l ' influenza di queste. 

Anche pel riso, quindi, come pel f rumento , un ag-
gravamento del regime doganale al l ' importazione ha in-
fluito ad aumentare i prezzi, come del resto si propo-
neva nel concet to inspiratore dei suoi promotori . 

La misura di tale aumento , applicato in regime di 
prezzi bassi, fu generalmente inferiore alla misura del-
l ' aggravamento del dazio. 

C O N C L U S I O N I , 

Possiamo ora finalmente, nei limiti di precisione 
compatibili coi dat i che abbiamo potu to utilizzare, 
cercare di r ispondere, r iassumendo in alcune proposi-
zioni fondamental i i r isultati del nostro studio, alla 
domanda se e quale influenza esercitino i dazi granari 
sui prezzi corr ispondenti . 

Due principi sembrano potersi determinare con fon-
datezza, relat ivamente agli effetti dell ' imposizione e 
de l l ' aumento del dazio. 

1. il dazio agisce in aumento dei prezzi, 
2. l'aumento del prezzo non è corrisponde?ite al 

livello del dazio. 
Il dazio dunque , generalmente, non r imane del 

tu t to a carico dei consumator i interni , ma si riper-
quo te in parte sugli esportatori s t ranier i (1). 

3. Generalmente, quanto più è basso il prezzo 
corrente della derrata, tanto il dazio tende a elevare il 
prezzo, e viceversa. 

4. Nei casi osservati l'aumento del prezzo rimane, 
relativamente, inferiore per lo più alla metà dell'au-
mento del dazio. 

5. La differenza fra i prezzi interni del grano 
e quelli esterni, che generalmente si può ragguagliare, 
nei paesi importatori, all'entità del dazio, tende a sce-
mare in periodo ai prezzi bassi, a crescere nel caso 
opposto. 

6. La diminuizione o soppressione del dazio, non 
ha influenza, se non affatto transitoria e minima, al ri-
basso dei prezzi. 

Occorre no ta re a questo proposito, che il prov-
vedimento della diminuzione o abolizione del dazio 
avendo carat tere generalmente temporaneo, ed es-
sendo applicato in moment i di crisi acuta e profonda , 
la sua influenza non pot rebbe ricavarsi che da uno 
studio di casi numerosi , nei quali potessero esami-
narsi le più diverse circostanze di ambiente, essendo 
alla varietà di tali circostanze, interne o internazionali , 
corr i spondente la sua efficacia, la quale, in ogni caso, 
r iferendosi esso a periodi di prezzi elevati e al pro-
posito di ar res tarne l 'ascesa, e dovendo quindi , in 
certo modo, essere negativa circa la variazione dei 
prezzi, è sempre più a rdua a constatarsi e può valu-
tarsi più che al t ro indi re t tamente . 

(1) Questo principio era stato stabilito, indipendentemente da 
ogni prova statistica, dal Valenti, in uno studio del 1898 (La scala 
mobile del dazio sul grano alla Camera italiana, in Giornale degli 
Economisti, marzo 1898) in questa forma « L'influenza di un dazio di 
protezioné non si restringe al mercato del paese ove fu imposto, ma 
si esercita indirettamente su tutto il mercato mondiale e ha per effetto 
di far ribassare più 0 meno il prezzo naturale della merce colpita; 
talché il dazio stesso, in una proporzione che non si può preventiva-
mente stabilire e che dipende da circostanze contingibili, viene pagato 
in parte dai consumatori dell 'interno e in parte dai produttori esteri ». 

Più facili e fondate sono le conclusioni corrispon-
denti agli effetti del l ' imposizione o aumento del dazio, 
che si applica generalmente in regime di mercato calmo 
e di prezzi bassi. 

7. Le variazioni dei prezzi in conseguenza di 
quelle del dazio, sono più o meno importanti e rapide 
sni vari mercati dello stesso Stato, in dipendenza da 
condizioni locali di produzione e di disponibilità dei-
grano. 

8. Il prezzo del frumento ha, nella sua entità e 
nelle sue variazioni, tenuto conto del regime daziario 
e delle altre circostanze differenziali di trasporto, di 
valore monetario, ecc., carattere eminentemente interna-
zionale. 

9. Le variazioni del prezzo del riso, in dipen-
denza degli aumenti di dazio, tendono a confermare i 
risultati ricavati dallo studio dei prezzi del grano. 

Queste conclusioni, alle quali ci ha condotto la 
nos t ra ricerca, non hanno, riè potrebbero avere, va-
lore" di principi sui quali possa senza altro fondarsi 
una teoria dei dazi f rumentar i . Esse vogliono essere 
considerate come un primo contr ibuto alle basi sulle 
quali quei principi pot ranno venire posit ivamente de-
terminat i . 

P A R T E S E C O N D A . 

I daz i s u l l a far ina . 

I. — Dazi e prezzi dal 1887 al 18C/4. 

1. Per mantenere le stesse basi alla ricerca relati-
vamente alle variazioni dei prezzi delle farine, e quindi 
la comparabil i tà dei risultati corrispondenti con quelli 
o t tenut i per i prezzi del grano, occorre procedere alla 
r iduzione dei dati originari nella stessa forma per questi 
seguita. 

Osserviamo però, che non sono identiche le fonti 
dalle quali le notizie possono trarsi, mentre , in man-
canza di dati continuativi e per le stesse qualità, rac-
colti ed esposti in forma ufficiale come quelli pel fru-
mento , abbiamo dovuto ricorrere a fonti private, e 
precisamente ai giornali II Villaggio e II Corriere del 
Villaggio, che, r isalendo colla loro pubblicazione a 

epoche precedent i il 1887, recano, per ciascun anno, 
il bollett ino set t imanale dei prezzi che ci interessano. 
Della loro esattezza non possiamo, na tura lmente , farci 
garanti , per quanto , avendoli limitati al mercato di 
Milano, anche per renderl i comparabil i con quelli del 
prezzo del pane, che abbiamo esaminato in altro studio, 
(1) essi rappresent ino le quotazioni medie delle con-
trattazioni risultanti dal listino della Camera di Com-
mercio, mentre, ad ogni modo, essi hanno per noi il 
valore di indici, capaci di farci apprezzare le varia-
zioni arrecate dalle modificazioni doganali , indipenden-
temente dal loro carat tere di precisione statistica. Dob-
biamo, anche per essi, part ire dal concetto, che, se 
errori esistono, affettino ciascun dato nella stessa pro-
porzionale, r iescendo così, in certo modo, ad elidersi. 

E cominciamo senz 'al t ro dall ' esaminare lo svolgi-
mento dei prezzi della farina nel 1887, per due qua-
lità principali, le quali però non possiamo dire corri-
spondano alle due quali tà di f rumento delle quali 
abbiamo studiato i prezzi ; non si può perciò, indipen-
den temen te dalle altre circostanze differenziali che esa-
mineremo, assegnare ai prezzi delle farine alcun valore 
specifico di derivazione in corr ispondenza a quelli del 
grano. 

Nel per iodo rappresenta to da questi dati le varia-
zioni del dazio sulla farina furono due, en t rambe nel 
senso de l l ' aumento , la prima in data 21 aprile, coin-
cidente con quella del dazio sul grano, da lire 2,77 a 
lire 5 ,50 al quintale, la seconda in data 10 luglio, da 
lire 5,50 a lire 6. 

Per la prima è superflua ogni r iduzione dei dati in 
corr ispondenza ai periodi mensili precedent i e susse-
guenti la variazine : fino dal gennaio, e arr ivando alla 
prima metà di giugno, il prezzo, per le due qualità, 

(l) Prezzi del grano e prezzi del pane (in Riforma Sociale, giu-
gno 1917). 
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era rimasto invariato, a differenza di quello del fru-
mento, che abbiamo visto essere aumentato , nei tre 
mesi successivi alla variazione del dazio, intorno al 3, 
a! 5 e al 7 per cento. Cosicché, appunto per questa 
insensibilità del prezzo della farina a l l ' aumento del 
dazio, il governo pensò di potere accrescere la pro-
tezione all ' industria molitoria, dopo breve periodo, im-
ponendo altri 50 centesimi di dazio dal i ° luglio. Anche 
per constatare gli effetti di tale provvedimento i dati 
non hanno bisogno di riduzione. A partire dal 18 giugno 
le due qualità di farina erano aumentate rispettivamente 
di 75 e 25 centesimi ; il 16 luglio soltanto la seconda 
qualità segna un ribasso di 75 centesimi, e più non 
muta, mentre la prima non si modifica fino a tut to 
agosto, epoca in cui si arrestano i dati, dal prezzo 
raggiunto il 18 giugno. 

Prezzi medi della farina di frumento a Milano 

Prezzi F a r i n a Fa r ina 

se t t imana l i di lusso q u a l i t à 
qual i tà 

1887 Marca 0 Marca I 

Gennaio-Maggio 35.25 33.50 
Giugno i » » 

» 11 » » 
- » • 18 36 — 33.76 

» 25 ». » 
Luglio 2 » » 

» 9 » » 
» 16 » 33 — 
» 23 » » 
» 30 P » 

Agosto 6 p » 
» 13 p » 
» 20 p » 
» 27 » » 

2. Nessuna correlazione riscontrasi dunque , a Mi-
lano, fra il prezzo del grano e quello delle farine ; 
mentre , in seguito all' aumento del dazio del 21 
aprile, il primo cresce, pure in proporzioni minori del 
dazio, il secondo non muta ; dopo il nuovo aumento 
del dazio sulle farine, in data 10 luglio, applicato in-
dipendentemente da modificazioni a quello del grano, 
una sola delle due quali tà mostra una variazione, ma 
nel senso della diminuzione ! 

(continua) A L D O C A N T E N T O . 

NOTE ECONOMICHE E F I N A N Z I A R I E " 
Legis laz ione internazionale del lavoro alla Con-

ferenza della pace . — Con ques to t i tolo, l 'Uff ic io 
del lavoro (Ministero de l l ' indus t r ia , c o m m e r c i o e la-
voro) pubbl ica un vo lume r e d a t t o dal s ena to re Mayor 
des P lanches p r i m o delegato e dal depu ta to Angiolo 
Cabrini , secondo delegato del Governo i tal iano p res so 
la Commiss ione i s t i tu i ta dal Consiglio S u p r e m o degli 
al leat i pe r la legislazione in te rnaz iona le del lavoro in 
re lazione al T r a t t a t o di pace. 

Nella p r ima p a r t e del vo lume sono raccol t i i do-
c u m e n t i sulla composizione, sul le d iscuss ioni e sui 
vot i della Commiss ione degli alleati p e r la legisla-
zione del lavoro. Vi si t rovano , infa t t i , l 'a t to di co-
s t i tuz ione della Commiss ione ; le p r o p o s t e della Com-
miss ione stessa c i rca l ' I s t i tu to In te rnaz iona le del La-
v o r o accompagna te dal r a p p o r t o ufficiale che dà r a 
gione delle p ropos t e s tesse. Seguono i verba l i delle 
due sedute della confe renza p e r i p r e l i m i n a r i di pace, 
con la d iscuss ione e le decis ioni ado t t a t e in mer i t o 
alle p ropos te della Commiss ione : di guisa che, con-
f r o n t a n d o ques te a quelle, si può m i s u r a r e la po r t a t a 
delle modificazioni i n t r o d o t t e e s tabi l i re la di f ferenza 
t ra le conclus ioni della Commiss ione e quel le accolte 
nel t r a t t a t o di Pace. 

Questa p r i m a pa r t e si comple ta con la r ip rodu-
zione del le q u a t t r o no te po lemiche scambia te t r a i 
p len ipo tenz ia r i ge rman ic i e l ' Intesa c i rca il capi to lo 
del T r a t t a t o di pace r i gua rdan t e il l avo ro ; e si ch iude 
con i ques t iona r i r eda t t i dal Comita to di organizza-
zione della Conferenza di Wash ing ton , ai qual i i Go-
ve rn i devono d a r e r i spos ta e n t r o il c o r r e n t e mese : 
ques t iona r i che si r i f e r i s cono alla appl icazione del 
p r inc ip io della g io rna ta di o t to o re o della se t t imana 

di q u a r a n t o t t o o r e : alla p revenz ione della disoc-
cupazione e ai p rovved imen t i per f ron teggia r la ; al 
lavoro f emmin i l e ; al lavoro dei fanciulli , alla conven-
zione di Berna c i rca l 'uso del fos fo ro bianco. 

La seconda p a r t e della pubbl icazione me t t e in par-
t icolare evidenza le d i re t t ive seguite dai delegati ita-
liani, p rev iamen te affiatati con le r app re sen t anze dei 
nos t r i indus t r ia l i e dei nos t r i opera i nel l 'esame delle 
varie ques t ioni d iscusse a Par ig i in seno alla Com-
missione. Queste d i re t t ive sono eff icacemente lumeg-
giate in una ser ie di « appunt i » consegnat i dagli ono-
revoli Mayor des P lanches e Cabr in i ai Ministr i Or-
lando, Sonnino e Ciuifelli appena chiusi i lavor i della 
Commiss ione ; appunt i in tegra t i dal tes to del le pro-
poste p r e sen t a t e alla Commiss ione dalle var ie dele-
gazioni; dai voti delle Associazioni femmini l i e dalla 
Car ta del lavoro e labora ta nel febbra io sco r so a 
Berna dalla Conferenza in ternazionale dei s indacat i 
opera i . 

Da ques to capi tolo — che r i p r o d u c e anche le prin-
cipali d ichiarazioni oral i e sc r i t te dei due delegat i 
i taliani — r i su l ta in m o d o incon t rove r t i b i l e : 

1° Che la Delegazione italiana è stata la p r ima 
ad a f fe rmare , in seno alla Commiss ione di Par igi , il 
p r inc ip io della ammiss ione di tu t t e le naz ioni alla 
Conferenza in te rnaz iona le del l avoro ; in ciò proce-
dendo d ' accordo con la tes i p ropugna ta dal movi-
mento s indacale i ta l iano; 

2° Che la Delegazione i ta l iana è s ta ta la p r ima 
a p r o p u g n a r e il con fe r imen to di po te r i del ibera t iv i 
alla i s t i tuenda Conferenza in te rnaz iona le del l avoro ; 

3° Che la Delegazione i tal iana è s ta ta l 'unica a 
p r o p o r r e p rovvidenze organiche pe r gli emigran t i e 
il con t ro l lo sulle aziende indus t r ia l i ed agricole 

La r ip roduz ione del lo s chema di car ta del lavoro 
p resen ta t a dai delegati i tal iani a t testa ino l t re che essi 
si avvicinano più di ogni a l t ra delegazione alle richie-
ste della menziona ta Conferenza di Berna. 

La te rza p a r t e documenta il pe r fe t to acco rdo t ra 
la Delegazione i tal iana e le nos t r e r app re sen t anze 
opera ie e indus t r i a l i ; accordo s tabi l i to alla vigilia 
della convocazione della Commiss ione di Par ig i e 
r i c o n f e r m a t o d u r a n t e e dopo i lavor i della Commis-
sione s tessa. 

Qui sono infat t i r i p rodo t t i i voti del convegno della 
sezione i tal iana della Associazione in te rnaz iona le con-
t ro la d isoccupazione tenu tos i in Roma il 27 gen-
naio 1919; i voti del Comita to pe rmanen te del lavoro 
pres i alla s tessa da ta ; i verba l i delle d iscuss ioni in 
seno ai convegno f r a indus t r ia l i e opera i t enu tos i nei 
giorni 3-4 m a r z o p r e s so il Comita to del l avoro ; i 
punt i di vista e le raccomandazioni del Comita to per-
manen te s tesso nelle sue sedu te del 4 marzo , del 4 
apr i le e de l l ' 8 maggio. 

La pubbl icazione ha c a r a t t e r e asso lu tamente obiet-
t ivo : essa, come avver tono nella p resen taz ione al mi-
n i s t ro del t e m p o gli onorevol i Mayor des Planches e 
Cabrini, « è una mera esposiz ione di fatt i , da cui chiun-
que p renda a compulsar la , p o t r à t r a r r e le sue con-
seguenze ». 

Debita vitalizia della Stato al 3 0 giugno 1919. — 
Ecco al 30 giugno 1919 il ca r ico ne t to del deb i to vi-
talizio pei Minis ter i : 

Minis tero del T e s o r o ; L. 3,114,812,23 ; id. F inanze : 
13,358,896,37; id. Grazia e Gius t iz ia : 8,449.278,08; id. 
Affari Es t e r i : 636,695,81 ; id. Colonie : 65,573,93 ; id. 
Is t ruz. Pubbl ica: 5,019,928,48; id. I n t e r n o : 10,555,268,45; 
id. Lavor i Pubb l ic i : 1,928,608,51; id. Pos te e Te legra f i : 
5,808,431,29; id. G u e r r a : 48,214,819,36; id. Marina per-
sonale civile e m i l i t a r e ; 11,426,152,43; pe r sona le lavo-
ran te 2,909,687,33; id. Agr ico l tu ra ; 636,807,44; id. Com-
merc io e L a v o r o : 210,698,00. — Tota le delle pensioni 
o r d i n a r i e L. 112,155.655,56. 

Ecco al 30 giugno 1919 il car ico ne t to dello Sta to 
delle pens ioni s t r a o r d i n a r i e : Diverse e Mille di Mar-
sala L. 341,044,16 ; Ricompensa nazionale : 1848-49 
L. 233,152,67; Ricompensa nazionale pe r le campagne 
successive al 48-49 L. 16,906,771,22; Tabacchi l i re 
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1,854,955,76: Saline L. 58,187,85; Officina car te e valor i 
L. 52,459,01. — Totale delle pensioni s t r ao rd ina r i e 
L. 19,446,570.68. 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

L'assicurazione obbligatoria contro le malattie. 
— La Commissione plenar ia incaricata dello s tudio 
di un proget to di legge sul l 'assicurazione obbligatoria 
con t ro le malat t ie ha nel pomeriggio di ieri u l t imato 
l 'esame dei due proget t i (uno massimo e l 'al tro mi-
nimo) compilat i dalla sot tocommissione. Tut t i i com-
missar i hanno espresso pa r e r e favorevole all 'appro-
vazione del proget to massimo. E' s tato dato incar ico 
al prof . Gobbi di s t endere la relazione che accom-
pagnerà il re la t ivo disegno di legge, il quale se sarà 
accolto dal Ministro del l ' Industr ia , dovrà poi essere 
sot toposto a l l ' approvazione del Consiglio dei Mi-
nistr i . 

Secondo lo schema p repa ra to l 'assicurazione ga-
ren t i r ebbe una indenni tà pecuniaria, e l 'assistenza 
sani tar ia agli ass icurat i ed alia loro famiglia. In caso 
di mor t e del l 'ass icurato si assegna alla sua famiglia 
un piccolo sussidio funera r io . L ' indenni tà per ma-
lattia dura fin che non intervenga la guar igione o 
non sia acquis i to il d i r i t t o a quella per invalidità, di 
modo che non r imanga alcun interval lo in cui l'ina-
bile al lavoro sia sprovvis to di sussidio. 

Il p roge t to prevede l 'organizzazione dell 'assistenza 
pe r la ma te rn i t à e p e r l 'a l levamento dei bambini , ed 
assegna una indenni tà per l 'astensione dal lavoro in 
caso di gravidanza e puerper io . 

I cont r ibu t i sono a car ico dei lavorator i , dei da-
tor i del lavoro e di enti pubblici. Organi dell 'assicu-
razione sono: la Cassa Nazionale pe r le ass icurazioni 
sociali, gli Is t i tut i di previdenza sociale, già stabili t i 
dal D. L. 21 apr i le 1919, ai qual i è affidata l 'organiz-
zazione dell 'assistenza sani tar ia e le Casse di previ-
denza sociale che possono essere mutue oppure co-
munal i o in te rcomunal i . 

Per le opere pubbliche. — P e r iniziativa del Mi-
nis te ro dei LL. PP. sono stati ist i tuit i due nuovi Ent i 
e cioè il Consorzio di Credito per le Opere pubbliche e 
l ' Ist i tuto per le Opere pubbliche nei Comuni, dest inat i 
a da re vigoroso impulso alla esecuzione delle pe re pub-
bliche di per t inenza delle provincie, comuni ,consorz i e 
dell 'Opera nazionale dei combat tent i . Scopo del p r imo 
è quello di concedere mutu i per l 'esecuzione di opere 
di ca ra t t e re pubblico, garant i t i dalla cessione di annua-
lità carico dello Stato e da deleazgioni di t r ibu t i esigi-
bili con i privi legi delle imposte d i re t te r i lasciate 
dagli enti interessat i . 

L'Istituto per le Opere pubbliche nei Comuni è chia-
mato invece a compilare p e r conto dei comuni delle 
Provincie ecc., p roget t i di ca ra t t e re tecnico p e r la 
esecuzione di opere d ' in te resse generale. L ' i m p o r -
tanza di ambedue i p rovvediment i non può sfuggire 
ad alcuno. Il p r i m o dà modo di approf i t ta re della 
larghezza dei capitali disponibi l i in paese pe r diri-
gerli al finanziamento delle opere pubbl iche, al quale 
non possono s e m p r e bas ta re le disponibil i tà della 
Cassa DD. e PP. la quale en t ra sol tanto come una 
dei maggiori component i del Consorzio. Si è voluto 
c r ea r e perc iò qualche cosa di simile a l l ' I s t i tu to di 
Credi to Fondiar io , pe rchè il nuovo Ente, con ga-
ranzie a l t re t t an to efficaci, può emet te re obbligazioni 
in cor r i spondenza dei mutu i concessi ; obbligazioni 
parif icate alle car tel le di c redi to comunali e provin-
ciali emesse dalla Cassa DD. e PP. negoziabili in 
Borsa ed accet ta te per fa r luogo ad anticipazioni de-
gli Is t i tut i di emissione. 

Superficie del territorio ucraino. — L'Ucraina, che 
conte rà nei suoi confini etnografici circa 45 mil ioni 
di abitanti , occupa uno dei più vasti e più fer t i l i ter-
r i to r i ! del l 'Europa. P e r d imos t r a re la sua potenza po-
tenza politica ed economica, diamo il seguente spec-

chie t to del t e r r i t o r io etnografico ucraino, paragonato 
a quel lo degli a l t r i S ta t i : 

Stato Superficie 
— (in km. q.) 

Russia Europea 4,671,384 
Ucraina (etnografica) 783,000 
Ex-Aust r ia -Ungher ia 621,310 
Germania 540,857 
Spagna 504,857 
Norvegia . . : . . . . 322,900 
Italia 286,682 
Russia (senza Ucraina, Polonia, Filandia, 

e Caucaso) 3,796,702 
Francia 536,364 
Svezia 448,091 
Inghi l te r ra 317,915 

Quindi, pe r la vast i tà del suo te r r i to r io , l 'Ucraina 
ve r r ebbe ad occupare il secondo posto f r a tu t t i gli 
Stati d 'Europa, seguendo immedia tamente alla Russia. 
Tut t i gli al t r i 17 Stati d 'Europa occupano in superfi-
cie km quadra t i 768,658, e cioè qualcosa meno della 
sola Ucraina. 

Costo delia vita in Isvizzera. — II « Journa l de Ge-
nève » reca in teressant i notizie sull ' inchiesta incomin-
ciata nel marzo 1912 dall 'Unione Svizzera delle coo-
pera t ive di consumo, ed estesa, per il mese di giugno 
a 279 cooperat ive, comprenden t i 294,318 soci : essa si 
basa sul costo normale p rendendo come te rmine di 
conf ron to il consumo del 1912. A quell 'epoca il con-
sumo normale annuale e ra d i : 

La t te l i t r i 10,941; Formaggio kg. 12,2; Bur ro 16,1; 
Grasso e Olio 23,80; Pane 491; Far ina 17,3; Pasta 28,7; 
Altri cereal i 415; Legumi secchi 18,48; Carne 95,38; 
Uova N. 400; Patate kg. 250; Zucchero 68,7; Altre der-
r a t e 18; Carbone q.li 15; Combusti l i l iquidi litri 51,4; 
Sapone kg. 8,5. 

In tu t to fu rono cons idera t i 42 ar t icol i tipici, il 
prezzo dei quali in ogni epoca dopo il 1914 costitui-
sce il n u m e r o indice. 

Ecco la tabella indicante il movimento da quel-
l 'epoca : 

Data Numero indice 
del l ' inchiesta dei 42 

articoli 
dei soli generi 

a l imentar i 
1 giugno 1914 1048,63 944,96 

» 1915 1237,10 1123,63 
» 1916 1455,92 1328,65 
» 1917 1865,67 1636,20 
» 1918 2629,26 2197,04 

1 d icembre 1918 2397,18 2099,65 
1 marzo 1919 2689,42 2257,55 
1 giugno 1919 2727,77 4360,80 

Supposto che il consumo fosse r imas to immutato , 
il costo della vita sarebbe aumenta to del 149 per cento 
per i soli gener i a l imentar i e del 16,4 p e r cento per 
tu t t i i 42 art icoli . Risulta anche l 'armist izio non ha 
p rocu ra to un regresso dei prezzi. Fra t tan to , l 'aumento 
di 3,5 pe r cento dal d icembre 1918 è dovuto esclusi-
vamente al prezzo elevato della carne; Numeros i in-
dici pe rme t tono di pensare che la curva ha raggiunto 
e forse supera to il punto culminante . A Basilea le 
c i f re di luglio annunciavano già un r ibasso di 9 punti . 

L'opera naz iona le pei combat tent i 
e la sua azione sociale ed agraria. 

Il Comitato esecutivo del l 'Opera Nazionale per i combattenti , 
nelle sue r iun ion i di quest i giorni, ha preso impor tan t i delibe-
razioni nel campo dell 'azione sociale ed agraria. 

Uffici di assistenza. — Anzi tut to si è occupato degli Uffici di 
Assistenza, sorti per cura delle locali organizzazioni d i combat-
tenti , con il compito di assistere i combat tent i ne l disbrigo delle 
loro pra t iche amminis t ra t ive , legali e sanitarie ; d i tu te lare in ge-
nere , i loro diri t t i ed interessi , e di faci l i tarne il collocamento. 
Gli uffici che sono apolitici, au tonomi ed hanno esclusivo carat-
tere tecnico ed economico, sono governat i da Commissioni di vi-
gilanza costi tuite d i otto membr i , f r a i qual i t re designati dall'O-
pera Nazionale. II Comitato esecutivo ha r iconosciuto e dotati d i 
congrui mezzi finanziari gii Uffici di Assistenza pe r le Provincie 



5 o t tobre 1919 - N. 2370 

di Milano, Cremona , P a r m a , P iacenza , F i renze , Pisa , Ancona , A-
qui la , T e r a m o , Chieti , Foggia, Bari , Cosenza, Reggio Calabria, Pa-
l e rmo , Catania, Messina, Siracusa, T r a p a n i , Girgent i , Cal tanisset ta , 
Cagliari e Sassari. P e r ie res tan t i p rov inc i e gli uff ici sono in via 
d i cos t i tuz ione. 

Educazione ed avviamento professionale. 
Ente Nazionale per l'istruzione degli adulti analfabeti.— Il Co-

m i t a t o ha preso at to con vivo c o m p i a c i m e n t o del la cos t i tuz ione 
degl i adu l t i ana l fabe t i , al qua le , c o m e è noto , POpera fo rn i sce u n 
c o n t r i b u t o di d ieci mi l ion i di l i r e ; ed ha p r o c e d u t o alla n o m i n a 
de i d u e delegat i de l l 'Opera ne l Consiglio d i Ammin i s t r az ione del-
l ' E n t e stesso. Della r e t e di organizzazione che se rv i rà a l l 'En te 
Nazionale pe r svolgere la sua az ione di c u l t u r a , po t rà assai ut i l -
m e n t e avvalers i POpera pe r d i f f o n d e r e t r a le m a s s e ru r a l i , spe-
c i a lmen te ne l Mezzogiorno e ne l le Isole, p rof icue f o r m e d ' i s t ru -
z ione agrar ia . 

Corsi di riallenamento al lavoro e di perfezionamento. — Il 
Comita to ha preso at to, che con il con t r i bu to de l l 'Opera , corsi d i 
r i a l l e n a m e n t o per ope ra i del le i n d u s t r i e e p e r a r t ig ian i già com-
ba t t en t i sono stati cost i tui t i in Aqui la , Chieti , Su lmona , T e r a m o , 
I se rn ia , Vit tor ia (Siracusa). 

Ha poi app rova to i c r i te r i in base a cui , p e r i m p u l s o del l 'O-
p e r a o con il suo concorso, sono in via di a t tuaz ione in iz ia t ive 
d ive r se di r i a l l e n a m e n t o o di p e r f e z i o n a m e n t o p e r opera i e d i 

, i s t ruz ione commerc i a l e ed agrar ia ne l l e seguen t i loca l i t à : Arezzo, 
F e r m o , Sesto San Giovanni , Sassari , Cagliari , Rovigo, Badia Po-
les ine , Ancona , T e r n i , Ascoli P iceno , Cascina, Città di Castello, 
Lecce, Grottaglie (Lecce), Milano, Desio, Monopol i ;(Bari), Monte-
l e o n e Calabro, P a r m a , R imin i , Salerno, Genova, Savona, T o r i n o , 
Vicenza, Vol te r ra , Lucca, Por to Empedoc l e , Siena, Pa l e rmo , Pisa , 
Bari . 

Corsi di avviamento al commercio. — Al Comita to è stata pre-
sen ta t a u n a assai p r o m e t t e n t e re laz ione circa i corsi prat ic i d i 
a v v i a m e n t o al commerc io . Is t i tu t i in Roma d a l l ' O p e r a Nazionale 
con il concorso de l Ministero de l l ' I n d u s t r i a e de l la Camera d i 
commerc io . Ai corsi si sono r ivol t i o l t re 500 smobi l i t a t i . Di ques t i 
g io rn i La Giunta d i Di rez ione ha t e r m i n a t o d i vagl iare , in base a 
co l loqui con i s ingoli r i ch ieden t i , le loro capac i tà e a t t i t ud in i , e 
sta p r o d u c e n d o a l l ' o r d i n a m e n t o di classi o m o g e n e e ne i loro ele-
m e n t i su p r o g r a m m a d i s tud io e d i ese rc i taz ion i r i s p o n d e n t i al 
g rado di cu l tu ra de l le s ingole scolaresche e al le va r ie necess i tà 
di p e r s o n a l e del le az i ende b a n c a r i e o m e r c a n t i l i . Su l l ' e sempio de i 
cors i d i Roma, sono sor t i , con il con t r i bu to f inanz ia r io de l l 'Opera , 
i corsi d i avv i amen to al commerc io di Venezia e d i Bologna, e si 
s t a n n o o r d i n a n d o que l l i di F i r e n z e e di Napol i , ai qua l i u l t i m i 
s a r a n n o aggiunte d u e special i sezioni , u n a p e r e spe r t i d i assicu-
raz ion i , l ' a l t ra per i n t e r p r e t i - g u i d e . 

Scuole del lavoro. — Come è noto , l 'Opera , dove e q u a n d o n e 
sia m a n i f e s t o il b i sogno in r a p p o r t o al le condiz ion i del le s ingole 
i n d u s t r i e e dei re la t iv i m e r c a t i de l l avoro , p r o v v e d e d i r e t t a m e n t e 
al la i s t i tuz ione e al la ges t ione di off ic ine e d i l abora to r i , che, con 
u n a ben p r e o r d i n a t a scelta e d i sc ip l ina d i l avoro e con il suss id io 
d i o p p o r t u n i i n s e g n a m e n t i tecnologici e cu l tu ra l i , conseguano u n a 
i n t e n s a efficacia f o r m a t i v a ed educa t iva de l le m a e s t r a n z e . In que-

: sto concet to è sor ta in Roma, d ' i n t e sa e con il concorso de l Co-
m u n e , la scuola de l l ' abb ig l i amen to , pe r il r i a l l e n a m e n t o e il per -
f ez ionamen to di ope ra i sart i , e, p iù i ngene ra l e , p e r da re i m p u l s o 
o ca ra t t e re d ' i t a l i an i t à al la i m p o r t a n t e p r o d u z i o n e de l ves t iar io . 
Nel concet to m e d e s i m o , e a n c h e d i concer to con il Comune , si 
s ta o r d i n a n d o in R o m a una of f ic ina-scuola pe r capi ope ra i mec-
canic i . 11 Comita to ha preso at to che le d u e i s t i tuz ioni p o t r a n n o 
f u n z i o n a r e en t ro la p r i m a q u i n d i c i n a de l m e s e corr . 

II Comita to ha poi app rova to l ' i s t i t uz ione in Napol i di u n la-
bo ra to r io p e r la p r o d u z i o n e d i ca lza ture e dt guan t i e p e r la f o r m a -
z ione de l l e r e l a t ive m a e s t r a n z e ; d i u n l abora to r io p e r le i n d u s t r i e 
de l la ce ramica e de l la vet r i f icazione, e di corsi specia l i d i lavora-
z ione p e r opera i tess i tor i o p e r ope ra i a d d e t t i al le i n d u s t r i e mec-
can iche e decora t ive . Il Comita to s tesso ha poi da to la sua a p p r o -
vazione d i mas s ima al p roge t to d i i s t i tu i re a Milano, in concorso 
con l 'Umani t a r i a , u n a scuola d i p e r f e z i o n a m e n t o pe r ope ra i de l le 
i n d u s t r i e ar t i s t iche . 

Assegni di borse di studio. — P e r c h è d i t u t t e le scuole de l la-
voro sor te pe r in iz ia t iva de l l 'Opera e con il suo concorso possano 
bene f i ca re r e d u c i d i g u e r r a n o n r e s i d e n t i ne l l a ci t tà ove esse sor-
gono, il Comitato h a de l i be ra to d i d o t a r e c iascuna i s t i tuz ione d i 
d i u n congruo n u m e r o di special i assegni o borse d i s tudio , da 
m e t t e r s i volta a volta a concorso f r a gli ex -comba t t en t i di t u t t a 
I ta l ia o f r a quel l i d i s ingole p rov inc i e o r e g i o n i s p e c i a l m e n t e in 
t e re s sa te al gene re d ' i n d u s t r i e cui le i s t i tuz ioni s i eno r ivol te . 

Inf ine il Comitato ha p r o c e d u t o al la n o m i n a del la Commis-
s ione g iudica t r ice dei n . 5000 assegni d i a m m o n t a r e va r i ab i l e t ra 
le l i re 2000 e le l i re 10.000, i s t i tu i t i a f avore d i uff icial i smobi l i t a t i 
che i n t e n d a n o pe r f ez iona re o avv ia re a n u o v e ut i l i f o r m e la p r o p r i a 
capac i tà p rodu t t i va . La Commiss ione , che è cos t i tu i ta d i e s p e r t i 
n e l l ' i n d u s t r i a e ne l commerc io , e di e x - c o m b a t t e n t i , p r o c e d e r à d i 
ques t i g io rn i a l l ' e same di u n p r i m o lotto di d o m a n d e , t ra le qua l i 
d i specia le in t e re s se si d i m o s t r a n o que l l e r e l a t i ve a f o r m e d i at-
t iv i tà da svolgersi in paes i s t r an i e r i e ne l l e colonie . 
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Forme varie di assistenza finanziaria. 

Prestiti ai combattenti. — In fa t to d i assis tenza finanziaria, i l 
Comitato ha de l ibe ra to su var ie f o r m e di organizzazione del ser-
vizio d i p res t i t i con t ro garanzia del la polizia di ass icuraz ione , 
servizio che, p e r ora è, in via di e s p e r i m e n t o , l imi ta to ad a l cune 
regioni . È cond iz ione inde rogab i l e pe r la concess ione dei pres t i t i 
l ' impiego de l la somma pe r fini p rodu t t i v i . 

Finanziamento di Cooperative e materiale di guerr e. — Maggiori 
agevolazioni il Comitato ha de l i be ra to di accordare al le coopera-
tive d i p roduz ione e d i l avoro cost i tu i to f r a comba t t en t i , alle 
qual i l 'Opera Nazionale concede p res t i t i in misu ra a n c h e p iù larga 
di que l la consen t i t a dal le polizze pos sedu te dai soci. 

Il Comita to ha ino l t r e preso atto degl i accord i i n t e r v e n u t i per-
chè, a mezzo de l l 'Opera Nazionale, i comba t t en t i possano o t t ene r e 
a favorevol i condiz ioni i mate r ia l i p r o v e n i e n t i dalla smobi l i taz ione 
del l ' eserc i to e del le i n d u s t r i e di gue r r a . 

Azione agraria. 

Patrimonio terriero. — Il Comitato ha preso at to de l l e r ecen t i 
pubbl icaz ion i de l Rego lamento di p r o c e d u r a del Comita to arbi-
t r a le cen t ra l e : l 'Opera è messa cosi finalmente in g r ado d i da r 
sollecito eorso al le n u m e r o s e d o m a n d e d i e sp ropr iaz ione già ap-
p rova t e dal Consiglio d i Ammin i s t r az ione . I la p reso poi a t to del la 
a t t r ibuz ione del la vasta t enu t a di San lur i (prov. d i Cagliari) d i 
27C0 e t ta r i , c e d u t a dal Ministero d i Agricol tura , e, p e r esso, dal-
l ' Is t i tuto a u t o n o m o del le bonif iche agrar ie de l la Sardegna , n o n c h é 
de l l ' acquis to de l fondo Sarnel l i de l Credi to Fond i a r i o de l Banco 
di Napol i in Basil icata. La t enu t a San lu r i è des t ina ta a d iven i re 
cen t ro de l l ' az ione agrar ia che l 'Opera Nazionale ha p roge t ta to d i 
svolgere in Sardegna . 

Il Comita to ha p u r e organizzato l 'a f f i t to del f o n d o Grott icel l i 
d i T e r r a n o v a d i Sicilia (Caltanisset ta) e dei t e r r e n i d e m a n i a l i del 
Lago Salpi (Foggia:, f o n d o e t e r r e n i pe r i qua l i sono in corso l e 
t r a t t a t ive di acquis to . 

Su n u m e r o s e p ropos t e di acquis to e occupazioni d i fond i si-
tua t i nelL'Agro R o m a n o , in T e r r a di Lavoro, in Sicilia e in a l t re 
reg ioni , i l comi ta to , in base ai r i l ievi compiu t i , ha de l ibe ra to fa-
vo revo lmen te . Esso ha poi p red i spos to l 'organizzazione tecnica 
ed economica p e r l ' a m m i n i s t r a z i o n e del le T e n u t e Real i , c e d u t e 
a l l 'Opera dal la m u n i f i c e n z a Sovrana . 

Cooperative Agrarie. — In m a t e r i a di coopera t ive agrar ie il 
comita to ha de l ibe ra to d i u t i l izzare , a f avore del le coopera t ive d i 
comba t t en t i le d i spos iz ioni c o n c e r n e n t i la occupaz ione del le t e r r e 
incol te , p r e p a r a n d o la necessar ia organizzazione tecnica , e deter-
m i n a n d o a n c h e i c r i te r i d i re t t iv i p e r l ' e rogazione de l f o n d o di 
10.000.000 s tanzia t i da l l 'Opera per il c red i to d i eserciz io a f avo re 
dello sv i luppo e del la in tens i f icazione del la cu l tu ra agrar ia ne l 
p ross imo a n n o . 

Bonifiche. — "Nel cambio del le boni f iche l 'Opera Nazionale ha 
r ichies to la classificazione d i a lcune t e n u t e , m e n t r e p e r a l t r e sono 
in corso le d o m a n d e d i concess ione. Il comita to r i t i e n e d i po le re 
al p iù pres to in iz ia re l ' esecuzione de l le bonif iche d i Coltano in 
provinc ia di Pisa , d i San Cataldo (3» zona) e de l la P a l u d e S to rna ra . 
in p rov inc ia di Lecce, e di qua lche a l t ra . 

Avvenire del commerc io tedesco. — Al congresso de i p r inc i -
pal i i n d u s t r i a l i t edesch i ad Amburgo il Ministro de l l ' e conomia 
naz ionale , Schmid t , ha d ich ia ra to d ' a v e r p i e n a f iducia ne l l ' avve-
n i r e de l commerc io tedesco. 

E ' ca ra t te r i s t i ca — h a de t to — de l l ' a t t ua l e c o m m e r c i o l ' incer-
tezza. P e r comba t t e r l a occorre o lasc ia re i l commerc io l ibero , ciò 
che s ign i f i che rebbe u n a lot ta per ico losa p e r l ' es i s tenza del popolo 
tedesco, od organ izzare b e n e u n p e r i o d o d i passaggio ne l l ' econo-
mia naz iona le . La nos t r a pos iz ione verso l ' es te ro n o n è abba-
s tanza ch ia r i t a e ques to ha u n n o n lieve influsso sul la nos t r a va-
luta. L 'un i co r i m e d i o s icuro è la con t r a t t az ione d i u n pres t i to in-
t e rnaz iona le i m m e d i a t a m e n t e dopo la rat if ica 'del la pace . 

Un a l t ro r i m e d i o è i l m i g l i o r a m e n t o del le nos t re espor taz ioni , 
cosa c h e p o t r à a v v e n i r e solo q u a n d o s iano e l imina te le diff icol tà 
p r o v e n i e n t i da l la classe ope ra i a . E ' i no l t r e necessa r io d i a r r e s t a r e 
il l i be ro t raf f ico con l 'Ovest , che abbassa c o n t i n u a m e n t e la va lu ta 
de l l 'o ro . Ta le stato d i cose non p u ò con t inua re e deve essere com-
ba t t u to con tu t t i i m e z i i . Non e poss ib i le che ad u n conf ine si 
paghi con oro e ad u n a l t ro con ca r t a . E n t r o b r e v e t e r m i n e deb-
b o n o esse re i m p o r t a t e mol te m a t e r i e p r ime . Si dovrà r e s t r i n g e r e 
mol to l ' e spo r t az ione e cent ra l izzare la p roduz ione . A n d i a m o in-
cont ro — h a conc luso — ad u n d u r o lavoro, m a a n c h e ad u n a 
n u o v a e f o r t e r i cos t ruz ione del nos t ro commerc io . 

Proprietario-Responsabile : M. J . DE J O H A N N I S 

Luigi Ravera , gerente 

Officina Poligrafica Lazia le — Roma 
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1 Banca Commerciale Italiana 
SITUAZIONE 

ATTIVO 30 g iugno 1919 
Azionisti Conto Capi ta le . . L. 27,954,900 
N. in cassa e f o n d i p resso Ist. em. » 177.292.260 
Cassa, cedole e va lu te . . . » 7,016,718.68 
Por t . su I tal ia ed es te ro e B. T. I. » 2,436,088,350.27 
Effet t i a l l ' incasso . . . . » 44 092,109.82 
Ripor t i » 149,369,050.88 
Valor i di p r o p r i e t à . . . » 67,440.906.52 
Ant ic ipazioni s o p r a valor i . . » 9,710,042.76 
Cor r i sponden t i - Saldi d e b i t o r i . » 1,004,056,210.48 
Debi tor i p e r accet taz ioni . . » 67,156,980.19 
Debi tor i d ivers i 44,087,680.33 
Par tec ipaz ion i d i v e r s e . . . » 36,402,147.28 
Pa r t ec ipaz ion i I m p r e s e b a n c a r i e » 28,341,063.60 
Beni stabil i » 18,974,529 34 
Mobilio ed imp . d ivers i . » 1 — 
Debi to r i pe r aval l i . . . . » 108,942,418.51 
Ti to l i di p r o p r . F o n d o p r e v . p e r s . » 19,639,509.60 
Ti to l i in depos i to : 
A garanz ia ope raz ion i . » 263,374,254 — 
A cauzioni servizio . . . » 4,250,150 — 
Libe ro a cus tod ia . . . . » 2,837.364,239 
Spese a m m i n . e t asse esercizio » 10,846,201.08 

Tota le . . . L. 7,380,752,5543 
PASSIVO, 

Cap.s i.(N.480,000 azioni da L. 500 
c i 1 e N. 8000 da 2500) . . L. 

F o n d > d i r i s e rva o r d i n a r i a . 
F o n d i ì i s e r v a s t r a o r d i n a r i a 
Rise r 71 sp d i a m m o r t , r i spe t to 
F o n d o assa a z i o n i - E m i s s . 1918 
F o n d o prev id . pe l pe r sona l e 
D iv idend i in corso ed a r re t ra t i 
Deposi t i c. c. b u o n i f r u t t i f e r i 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i c r ed i t o r i 
Cedent i effet t i a l l ' incasso . 
Credi tor i d ive r s i . 
Accet tazioni c o m m e r c i a l i . 
Assegni in c i rco laz ione 
Credi tor i pe r aval l i 

Depos i tan t i d i t i tol i 
A garanz ia ope raz ion i . 
A cauz ione serviz io 
A l ibe ra c u s t o d i a . 
Avanzo ut i l i eserc iz io 1918 . 
Utili l o rd i eserc iz io c o r r e n t e 

To ta le . 

260 
52. 
60, 
12 
7. 

19, 
3, 

687. 
1,582, 

84, 
147, 
57, 

167, 
108, 

,000,000 -
.600,000 — 
,700,000 - -
,625,000 — 
,550,000 — 
,970,390.44 
464,565 — 
.790 471.01 
634.235.63 
897,035.86 
557.556.64 
145,980.19 
074,407.61 
942,418,51 

263,374,254 — 
4.250,150 — 

2,837,364,239 — 
693,461.26 

32,718,389.81 
7.380,752,554 96 

31 lugl io 1919 
27.964.900 — 

177.292.260 — 
5.362.668.38 

2.455.607.240.71 
45.698.740.50 

135.061.226 — 
69.927.117.08 

9.311.573.06 
1.013.956 852.56 

53.864.207.96 
25.307.872.65 
39.562.226.28 
30.527.708.95 
18.974.529.34 

1 — 
108.736.599.17 
19 539.509.50 

267.103.227 — 
4 324.150 — 

2.800 237.374 -
23,402.328.67 

7.331.742.312.81 

260, 
6 2 . 
50. 
12. 
7. 

20. 
2 

701, 
2,549. 

96. 
145. 
53. 

159. 
108. 

. 000 ,000 — 
, 0 0 0 , 0 0 0 — 
700,000 — 
,625,000 .— 
650,000 — 
082.745.60 
818.735 — 
622 548.34 
602.351.60 
068.882.11 
059.780.70 
864.207.96 
595.686.55 
736.599.17 

267.103.227 — 
4.324.150 — 

2 800.237.374 — 
693,461.26 

39.157.563.22 
7.331.742.312.81 

A T T I V O . 
Azionist i a sa ldo azioni 
N u m e r a r i o in Cassa . . 
F o n d i presso I s t i tu t i di e m i i s . 
Cedole, Ti to l i e s t ra t t i - va lu te 
Por tafogl io . . . . 
Conto r i po r t i . . . . 
T i to l i di p r o p r i e t à . 
Co r r i sponden t i - sa ld i deb i to r i 
Ant ic ipazioni su t i tol i . 
Conti d ivers i - sa ld i deb i to r i 
Esa t to r ie 
Par tec ipaz ion i . 
Pa r tec ipaz ion i d i v e r s e . 
Beni stabil i . . . . 
Soc. ait. d i cos t ruz ione « R o m a 
Mobilio, Casset te d i s icurezza 
Debi tor i p e r acce t taz ion i . 
Debi tor i p e r ava l l i 
Risconto 
Conto Titoli : 

f o n d o di p r e v i d e n z a 
a cauz ione serviz io , 
p resso te rz i 
in depos i t i 

T o t a l e . 
P A S S I V O . 

Cap. soc. N. 360,000 az. da L. 500 
Rise rva o r d i n a r i a . 
F o n d o d e p r e z z a m e n t o i m m o b i l i 
Util i ind iv i s i . . . . 
Azionis t i - Conto d i v i d e n d o 
F o n d o p r e v i d e n z a p e r il pe r son 
Dep. in c/c ed a r i s p a r m i o . 
Buon i f r u t t . a scadenza fìssa 
C o r r i s p o n d e n t i - sa ld i c r ed i to r i 
Accet taz ioni p e r con to te rz i 
Assegni in c i rco laz ione 
Cred i to r i d ive r s i - sa ld i c r ed i to r 
Aval l i pe r con to t e rz i . 
E s a t t o n e 
Conto Ti to l i . . . . 
Avanzo ut i l i eserciz io p r e c e d e n t e 
Util i l o rd i del c o r r e n t e esercizio 

Banca Italiana di Sconto 
SITUAZIONE 

30 g iugno 1919 

To ta l e . 

L . 

L. 

L. 

157.535.225.08 

1,775.579.226.62 
268 268.946.96 
87.748.001.34 

937.731.148.11 

18.193 788.51 
1.018.016.94 

15.446.492.26 
81.122 014.31 
19.534.429.63 
1,800,000 — 

360,000 — 
12.325.294.16 
63.770.362 74 

1.073.335.03 

5.869.045.91 
5.904.022.36 

112.024.181.45 
1,599.234.109.77 
5.165.437.641.17 

315,000,000 
41,000,000 
3.197.590 — 

928,201.06 

785.399.155.13 

2.002.360 543.09 
12.326.294.16 

135.319.944.45 
45.816.010 08 
63.770.362.74 
23 071.745,86 

1.723.031.359.48 

14.218.428.12 
5.165.437.641.17 

31 lugl io 1919 

178.530.828.64 

1,789.747.434.43 
204.402.320.64 
112.207.429.03 
992.613.590.02 

22Ì046 
1.01' 

20.004. 
92.125. 
21.941 

1 , 8 0 0 . 
360, 

10.982 
62.810 

.750.28 

.537.88 

.052.26 

.568.41 
009.63 
,000 — 
,000 — 
068.71 

,467.74 

5,892.982.86 
6 303.872.35 

90.332.747.02 
1.700.984.693.55 
5.314.103.353.44 

316,000,000 -
45,000,000 — 
3.197.590 — 

928,201.06 

804.846.048.28 

2.075.562.976.91 
10.932.068.71 

133.948.289.21 
42.526.858.41 
62.810.467.74 

1.803.514.293.71 

15.836.559.35 
5.314.103.353.41 

Credito Italiano 
SITUAZIONE 

A T T I V O . 
Azionist i sa ldo A z i o n i . . . L. 
Cassa 
Por ta fog l io I tal ia ed Es t e ro » 
Ripor t i » 
C o r r i s p o n d e n t i » 
Por ta fog l io t i tol i . » 
Pa r t ec ipaz ion i . . . > 
Stabil i 
Debi tor i d ive r s i » 
Deb i to r i pe r aval l i . • . > 
Conti d ' o r d i n e : 

T i to l i Cassa P rev . Impiega t i » 
Deposi t i a cauz ione . . » 
Conto t i to l i , » 

To ta l e . . L. 

PASSIVO. 
Capi ta le i 
R i se rva . . . . . . 
Dep . in conto corr . ed a r i s p a r m 
C o r r i s p o n d e n t i . . . . 
Accet taz ioni 
Assegni in c i rcolazione 
Cred i to r i d ivers i . 
Avalli . . . . ; . 
Eserc iz io p r e c e d e n t e . 
Utili 
Conti d ' o r d i n e : 

Cassa P rev idenza I m p i e g a t i . 
Deposi t i a cauzione 
Conto t i tol i 

To ta l e . . L. 

30 g iugno 1919 
2,039,050 — 

188,146,738.40 
1,915,117,837.26 

187,827,410.95 
768,190,855.40 

24,507,651.20 
8.334,538.86 

12,500,000 — 
60,327,546.60 
81.340,433.50 

5,245,578.05 
3.323,300 — 

3,091,137,863.75 

6,348,128,813.85 

2 0 0 , 0 0 0 , 0 0 0 — 
32,000,000 -

682,578,785.45 
2,040,286,447.85 

14,746,330.10 
139,483,731.25 
39,456,866.25 
81,340,433.50 

12,520,467.75 

5,245,578 95 
3,323,800 — 

3.091,137,863.75 

6,348,128,813.85 

31 luglio 1919 
894.200 

180.962.080.65 
1.998.813.675.55 

170.226.808.45 
772.283.792.85 
32.170.740.95 
8.545.314.05 

12,500,000 — 
61.697.909.15 
81.374.470.65 

5,435.418.40 
2,907.083.70 

3.180.991.287.80 

6,507.962.782.20 

2 0 0 , 0 0 0 , 0 0 0 — 
32,000,000 — 

693.930.333.75 
2.126.224.352.50 

19.325.630.25 
113.560.968.85 
37.381.233.65 
81 374.470.65 

14.771.992.95 

5,435.418.40 
2,908.083.70 

3.180.901.287.80 

6.507.962.782.20 

Monte dei Paschi di Siena 
SITUAZIONE 

A T T I V I T À 
Cassa . . . . L 

Ti to l i : 
Buoni de l Tesoro . » 
Altri T i to l i d i Stato e Cart . f o n d . » 
Divers i 
R ipor t i \ » 
Depos i t i presso Is t i t . d i e m i s s . . » 
Pa r t ec ipaz ion i 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi at t ivi . » 
Ant ic ip . e conto c o r r e n t e su t i t . » 
P res t i t i su l pegno di oggett i . » 
Por t a fog l io 
Sof fe renze » 
Credi t i i po t eca r i < ^ u t . Cart f o n . » 

^ ( Mut. cont . eie » 
» c h i r o g r a f i «Ut « I c a e n t i » 

& i Conti cor r . cam. » 
Mobilio e i m p i a n t i d ive r s i . » 
Beni s tab i l i pe r uso degl i uff ic i 

e d i v e r s i » 
Credi t i d ive r s i . . . » 

To ta le de l l 'At t ivo L. 
Valor i i n depos i to . . . . » 

L. 
E la rg iz ion i an t i c ipa te . . . » 
Spese e tasse de l la gest . in corso » 

To ta le g e n e r a l e L. 

P A S S I V I T À 

Deposi t i e r i s p a r m i : 
R i s p a r m i » 
Depos i t i v inco la t i ' » 
Cont i c o r r e n t i a c h è q u e s . '. -
Cor ren t i s t i - pe r depos i t i i n f r . 
Carte l le f o n d i a r i e : in circolaz. 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi pass iv i . 
Debi t i d ive r s i 

To ta le de l pass ivo L. 

P A T R I M O N I O 

Rise rva o r d i n a r i a . . . » 
F o n d o osci l laz ioni va lo r i . . » 
F o n d o p e r d i t e e v e n t u a l i . . » 

To ta le , Pass ivo e P a t r i m o n i o L. 
Depos i t an t i d i va lo r i . • » 

L. 
Utili de l l ' e s e r c . p r ec . d a e r o g a r e » 
Util i l o r d i . . . . . » 

To ta l e g e n e r a l e L. 

30 giugno 1919 
6,204,538. 

160,808 
42,413 
2,314. 

160, 
5,594, 
2,609, 
4,563. 

10,553. 
136, 

33,918. 
262, 

67,984, 
38,833, 
26,76l! 
18,876! 

14 

,915.75 
,202.50 
,483 — 
,000 
654.31 
,088.49 
936,10 
297.32 
,982 -
056.97 
739.20 
891.90 
366.07 
331.83 
404.25 

1 
4,595,614 96 

12,952,469.20 
445,532,893.59 
134,660,846.74 
580,193,740.33 

239,692.13 
8,547,986.78 

588,981,419.24 

197,494,688.11 
78,561,287.13 
57,387,320.24 
6,387,845.95 

69,050,000 -
548,305.30 

15,651,301.92 
440.914,674.84 

14,401,540.30 
1,017,063.55 

260,313.25 
440,914,674.84 
134,660,846.74 
575^575,52ÌTò8 

3,200,002 — 
10,205,895.86 

688,981,419.24 

31 luglio 1919 
7.763.040.61 

161.332. 
42.363. 
2.401. 

150, 
4.815. 
2.659. 
3.461, 

16.548, 
133. 

33.714, 
280. 

68.377. 
38.819, 
27.054. 
19.801, 

4.659. 
10.788. 

803 25 
107.75 
493 — 
000 — 
921,98 
088.49 
829.70 
188.82 
121 — 
414.41 
498.40 
653.82 
314.21 
409.66 
013.12 

1 — 

2 0 2 . 8 0 
694.77 

445.113. 
140.889, 

796.29 
671.21 

586.003, 
244. 

_ W.027. 
596.275. 

467.57 
792.13 
696.03 

198.465.448.89 
79.493.651.33 
54.973.961.98 
6.529.545.62 

69.347.000 -
702.807.09 

14,978.424.85 
424.490.839.76 

14.401. 
1.017. 

260, 
440.169. 
140.889. 

540.30 
063.55 
,313,25 
756.86 
.671.28 

581.059. 
3.200, 

12.016, 
596.275, 

.428.14 
,002 — 
425.59 

S I T U A Z I O N I R I A S S U N T I V E 

000 emessi 

Bassa, Cedole, Va lu te 
percentuale 

Por ta fog l i cambia l i . 
percentuale 

Corr i sp . saldi d e b i t o r i 
percentuale 

R i p o r t i . . . . 
percentuale 

Por ta fog l io t i tol i . 
percentuale 

D e p o s i t i . . . . 
percentuale 

BANCA COMMERCIALE 
31 die. 31 die . 31 die 

1914 1915 1916 
80,623 

100 
437,314 

100 
293,629 

100 
74,467 

100 
47,025 

100 
166,685 

100 

96,362 
119,41 
394,818 

90,28 
339,005 
115,45 
69,868 
83.78 
57,675 

122 64 
142,101 

85,2 5 

104,932 
130,15 
816.683 
186,79 
395,646 
134,92 
67,709 
90,94 
73,877 

152,Si-
240,379 
147,63 

31 die. 
1917 

119,9241 
143,37 

1,269,353 
290,24 
710,840 
242,03 
66.107 
33,73 

60,300 
106,9:9 
349,716 
209, S0| 

CREDITO ITALIANO 
31 die. 31 die. 31 die. 

1914 1915 1916 
45,447 

100 
253,711 

100 
166,492 

100 
49,107 

100 
17,560 

100 
146,895 

100 

104,485 
229,90 
332,626 
131,62 
172,452 
103.59 
36,219 
73,75 
16,425 
93.53 

138,727 
94,43 

115,756 
254,68 
792,188 
313,44 
226,642 
136,13 
37,148 
75,64 
13,620 
77,56 

239,245 
163,06 

31 die. 
1917 

(1) = Società Banca r i a . -)- Credito Prov inc ia le . 

165,098 
363,27 

1,071,102 
422,17 
473,505 
234,40 
49,839 

101,43 
16,072 
91.51 

365,609 
243,05 

BANCA DI SCONTO 
31 die. 131 d i e 
1914(1)1 1915 
33,923 

100 
149,339 

100 
04,681 

100 
16,646 

100 
30,983 

100 
105,484 

100 

56,941 
167.34 
170,784 
114,31 
137,155 
144.35 
21,117 

126,85 
41,058 

132,51 
117,789 
111,66 

31 die. 31dic. 
1916 1917 
52,483 

155,77 
373,090 
249,37 
260,274 
274,39 

66,358 
339,34 
36,616 

113,13 
179,969 
170,61 

100,960 
297,64 
699,520 
463,41 
470,968 
497,41 
47,281 

28i,03 
47,989 

154,33 
284,439 
26.9,64 

BANCO DI ROMA 
31 die 31 die. 31 die. 31 die. 

1914 1915 1916 1917 
11,222 

100 
96,660 

100 
119,646 

100 
22,070 

100 
77,383 

100 
126,590 

100 

11,854 
105.63 
90,015 
93.12 
71,892 
60.13 
13,923 
6 3,08 
83,643 

108,08 
84,720 
69,97 

17,640 
157,25 
98,776 

103,13 
105,579 

33,23 
8,781 

30,72 
59,822 
77,31 

100,084 
79,11 

21,750 
193,31 
161,272 
166,8 i 
203,798 
170,47 
13,787 
62,51 

48,359 
62,49 

149,523 
118,20 


